— Tries 


] 


GIRONE «A» 


USA 1 
CECOSLOV.. 5 
Marcatori: 
Skuhravy al 26'; Bilek 
al 40' (rig.); Hasek al 
50';. Caliguri al ‘59’; 
Skuhrauy al 78'; Luho- 
vyal92'. 
CLASSIFICA 


CECOSLOV. 2 
ITALIA 2 
AUSTRIA (o) 
USA (o) 


GIRONE «GC» 
BRASILE 2 
SVEZIA 1 


Marcatori: 
Careca al 40° e al 62’; 
Brolin al 78’, 


CLASSIFICA 

BRASILE 2 
SVEZIA 0 
SCOZIA 0 
COSTARICA 0 


GIRONE «D» 
GERMANIA 4 
JUGOSLAVIA 1 
Marcatori: 

Matthaeus al 28'; Kin- 
smann al 39’; Josic al 


54'; Matthaeus al 62’; 
Voeller al 69°. 


CLASSIFICA 
GERMANIA 
COLOMBIA 


2 
2 
EMIRATIA. 0 
JUGOSLAVIA 0 


Paul Caligiuri: gol della 
bandiera per gli Usa 


Genova, ore 17,00. 


Intelevisione: 
Raidue ore 16,45 


girone «F» 


Cagliari, ore 21. 


In televisione: 
Raiuno ore 20,45 


Sei gol: Matthaeus (due), Klinsmann, Voeller e Careca (due) 


MILANDPS Germania-Jugo- 
slavia 4] (e tutti gol «italia- 
ni»). UN grande Germania 
‘ offrengecrialo la Jugoslavia, 
presta, UNa delle migliori 
in queziOli viste fino ad ora 
di Beorli Mondiali, | ragazzi 
to pre ©nbauer hanno subi- 
tro, € C.I8 redini dell'incon- 
Salda, le hanno mantenute 
conca ente sino al termine, 
AVVErSANI O assai poco agli 


, È 
casio ha fatto subito capire 
ni se cie'mania ha intenzio- 
Ei RU in questo Mondiale. 
tem vo) 901 venuti nel primo 
Sboc Sono stati il logico 
3 1°0 della netta superiori- 


fa Fra al 28’, con una borda- 
a lontano, poi Klinsmann, 
» Con una sslittata» di 
esta che ha completamente 
Ngannato il portiere. Nella 
Presa, dopo una parvenza 
di reazione jugoslava culmi- 
‘ata con il gol di Juzic, i te- 
'eschi hanno ripreso a maci- 
Nare, e Matthaeus si è ripe- 
tuto, da fromboliere, con una 
Splendida azione, mettendo 
dentro la terza rete. La quar- 
ta, su tiro di Brehme toccato 
all'ultimo da Voeller, è stato 
il degno coronamento. 
La Germania, a dire dalla 
prima prova, si pone come 
una delle maggiori preten- 
denti della Coppa. 


Servizio a pag. VI 


t 
leutonica: prima Matt- 


TORINO — Brasile-Svezia 2- 
1. Il samba si è imposto — 
più di quanto dica il risultato 
— sulla compassata nordici- 
tà svedese. Dopo un avvio un 
po' stentato, durante il quale 
la Svezia sembrava in grado 
di tener testa agli uomini di 
Lazaroni — con delle punta- 
te a rete di qualche pericolo» 
sità — pian piano i carioca 
hanno preso le misure e han- 
no cominciato a fare il bello 
e il brutto sul nuovo campo 
torinese «Delle Alpi». 

«Con una manovra sempre 
più convincente e pressante; 


i ile h: o il sopraV- 
il Brasile ha presi la ha fini: 


di Care- 


zioni G RASO 
dotto ea offerto momenti di 


autentico spettacolo calcisti- 


Nella ripresa, dopo il secon- 
do gol, ancora del «napoleta- 
no» Careca, la Svezia è riu- 
scita ad organizzare qualche 
reazione, ma non ha saputo 
andare oltre il gol della ban- 
diera, siglato da Brolin poco 
dopo la mezz'ora, mentre i 
brasiliani si sono mangiati 
un paio di gol con Alemao e, 
ancora, con Careca, 


Servizio a pag. V. Lo:splendido colpo di testa di Klinsmann che ha dato alla Germania'il' secorido gol.contro la Jugoslavia 


NTUSIASMO DOPO L'ESORDIO DELL’ITALIA. IL PULLMAN DELLA SQUADRA BLOCCATO NELLA NOTTE DAI TIFOSI 


Tre giorni di gare, sette 
partite, già alcune indica- 
zioni. Al tavolo dei favoriti 
l'Italia è stata raggiunta, 
ventiquattr'ore dopo la ga= 
gliarda prova offerta con- 
tro l'Austria, da Germania 
e Brasile. Anche per tede- 
schi e carioca prove con- 
vincenti. Soprattutto per i 
primi, evidentemente, per- 
chè parlano chiaro quattro 
gol rifilati a una squadra, la 
Jugoslavia, che in molti al- 
la vigilia accreditavano fra: 
le possibili sorprese del 
torneo. Ma anche per i se- 
condi. Non solo e non tanto 
per quel molto di buono 
che per lunghissimi minuti 
Careca e compagni hanno 
fatto vedere; ma perchè 
l'avversaria sconfitta, la 
Svezia, ha pure lasciato 
una buona impressione e 
potrà comunque qualificar- 
si per le fasi successive. 

Dunque, in attesa del de- 
butto di Inghilterra e Olan- 
da l'unica commensale as- 
sente al tavolo dei vip è 
l'Argentina, tenuta lontana 
dalla clamorosa impresa 


L'ARGENTINA UNICA COMMENSALE ASSENTE 


Già in tre al tavolo dei favoriti 
Con gli azzurri, una sedia anche per tedeschi e carioca 


del Camerun nella giorna- 
ta inaugurale. E' inogni ca- 
so un tavolo che ha ancora 
qualche sedia. vuota. Po- 
trebbe occuparne una l'Ar- 
gentina stessa, chiamata 
tuttavia mercoledì a un in- 
sidioso spareggio con 
l’Urss., Oppure la Romania 
e la Cecoslovacchia (ieri 
autorevole  sopraffatrice 
degli Stati Uniti), candidate 
al ruolo di sorprese del- 
l'Est. Oppure ancora il Bel- 
gio o la Spagna, possibili 
protagoniste del girone di 
Udine e Verona, delle quali 
ancora si parla poco per: 
chè ’condannate’ dal ca- 
lendario a entrare in scena 
per ultime, 

Ciò che ha quasi dell’incre- 
dibile è che tutte e sei le re- 
ti messe ieri a segno da 
Germania e Brasile hanno 
per ‘padrone’ un bomber 
che milita nel nostro cam- 
pionato nazionale,  Matt- 
haeus e Klinssman, Voel- 
ler e Careca. Perfino il gol 
della consolazione per la 
Jugoslavia è made in Italy; 
l'ha marcato Jozic. Inso! 


Telemontecarlo ore 20,30. 


girone «C» COSTARICA-SCOZIA 


Telemontecarlo ore 16,30. 


INGHILTERRA-EIRE 


Germania e Brasile alla grand’Italia 


> Squilli di ottimo calcio di altre due super-protagoniste dei campionati. Facile la Cecoslovacchia con gli Stati Uniti 


ma, nelle due partite che in 
contemporanea la tv ci ha 
mandato in onda ieri sera 
hanno trovato motivo di 
esultanza anche i tifosi di 
alcuni fra i nostri più signi- 
ficativi club. Anche questo 
è il segno' che per il calcio 
direttamente o. indiretta- 
mente di casa nostra è pro- 
prio un'annata d’oro. 

La bella vittoria di sabato 
.degli azzurri; la goleada 
dei fuoriclasse di Inter, Ro- 
ma e Napoli; il ricordo an- 
cora fresco della 'abbuffa- 
ta' nelle Coppe europee. 
E', tutt'insieme, grand'Ita- 
lia. D'accordo, si tratta co- 
munque sempre e solo di 
calcio: ciò che non autoriz- 
za scalate alle nuvole nè 
legittima irragionevoli di- 
menticanze per i problemi 
e le questioni che affliggo- 
no il Paese. Ma poichè di 
calcio in ogni caso ci stia- 
mo occupando e per un 
mese ancora ci occupere- 
mo, portiamo a casa il buo- 
no che ci passa il convento. 
Con doverosa soddisfazio- 
ne. 


grande festa fa paura agli azzurri 


«Calma, abbiamo solo vinto la prima partita». Baresi (nessuna frattura) in campo con gli Usa. Ancelotti non ci sarà 


Ca prima schedina del 


Acalcio «mondiale» 
Completata domani. 
MuUAdra 1° squadra 2° 1 


1 Argentina ca È 

imerun (1°t) X 

2 Argentina Camerun Gi 2 
Austria (1°t) _X 


4 Hall 
5 URSS (R.fin) 


Austria 1 
8 Emirati A, Colombia (1°t) i 
2 
1 
1 


Brasile 
- 9 Germania Jugosl, 


7 Emirati A.. Colombia 
| R.fi 
3 Svezia di 


(196) 


10 Germania Ju 
igosl, — (R.fi 
i fate Irlanda dae 3 
ighIlter. Irland: 
18 Belgio Ri Corea o 


Îllaci al termini 
ermine di 
PPuntamento azzurro giovedì 


Non ci hanno dato, 


Detroit. 


Del Senna di Gomez 


son pieni i Careca 


ieri, 
Prima i Campionati di InRGORI Bel attimo di respiro. 
mez a schiantare Agassi. Poi i cin 
vacchia agli Stati Uniti a Firenze. P, 
Uno e la vittoria di Senna a Montreal. Infine 
Jugoslavia a Milano e Brasile-Svezia a Tori 
temporanea, mentre Capodistria tentava di 
diretta la terza finalissima Nba di basket fra Portland e 


Troppa grazia. Altro che ‘giornata‘. Una vera e propria 
‘tivuata’. Da andar giù di testa e da farci venire la voglia, 
più o meno all'ora di cena, di urlare 'basta!. 

Fino a quando però, intorno alle 20, è comparsa sulla 
Rete Due la scritta ‘Il telegiornale andrà in onda alle 23 
circa’. L'annuncio più bello. Il premio migliore per le 
nostre fatiche di tele-sportiv-spettatori. Sbatti il mostro 
in ultima pagina. Finalmente. 


Dall’inviato 
Alessandro Fiesoli 


MARINO II posto di blocco 
era stato organizzato all’ini- 
zio della salita che porta al- 
l'albergo degli azzurri. E' lì 
che sabato notte è stato bloc- 
cato il pullman della nazio- 
nale. Nessun controllo. Solo 
un pedaggio, ilprimo, da pa- 
gare alla voglia di far festa 
della gente. E' bastata una 
vittoria, come nelle migliori 
(o peggiori, dipende dal pun- 
to di vista) tradizioni, a spin- 
gere la gente per la strada; 
bandiere e trombette nella 
notte di Roma e duecento, 
trecento persone che si sono 
radunate qui a Marino per 
questo animato e festoso po- 
sto di blocco. C'è una gran 
desiderio di partecipazione, 
in giro, e anche qualcosa di 
esagerato. Certi eccessi so- 
no stati avvertiti dai giocato- 
ri: «Al nostro ritorno in alber- 
go abbiamo trovato molte 

ersone ad aspettarci, il 

ullman non riusciva nean- 
che a passare. Ma ci vuole 
pazienza, in fondo non,sia- 
mo a niente, abbiamo Se 
vinto la prima Ri a 
Carnevale conferma: « hi 
bisogna mantenere la .cal- 
ma, non abbiamo mica battu- 
to il Brasile». 


‘Chi li az: 
Chiedono prudenza, 9 
zurri, ma lo fanno con molta. 


più convinzione rispetto al 
giorno prima. E più sicurez= 


‘oland Garros con Go- 
que gol della Cecoslo- 

‘oi ancora la Formula 
Germania- 
ino in con- 
inserire in 


Il centrocampista ha 
un’infiammazione al 
ginocchio. Bloccato 
per 3 giorni. Schillaci 
ha segnato un gol di 
testa anche ieri in 
allenamento a Marino. 


za. La vittoria sull’Austria ha 
aiutato moltissimo a smaltire 
la pesante tensione della 
lunga vigilia, e ieri mattina 
un evidente senso di sollievo 
si era diffuso nell'albergo 
degli azzurri. A distender gli 
‘animi sono arrivate anche le 
buone notizie su Baresi e 
Ancelotti: per il libero, la ra- 
diografia ha escluso la frat- 
tura al gomito sinistro, già 
giovedì Baresi contro gli Sta- 
ti Uniti sarà al suo posto. Ad 
Ancelotti è stata riscontrata 
una infiammazione in corri- 
spondenza della cicatrice di 
un vecchio infortunio, il cen- 
trocampista dovrà stare a ri- 
poso per tre giorni e salterà 
la partita con gli Usa. Ma il 
suo mondiale non è compro- 
messo, come si è temuto sa- 
bato subito dopo la. partita: 
Ancelotti potrebbe tornare 
già il 19 contro la Cecoslo- 
vacchia, ma è più probabile 
che Vicini punti a recuperar- 


assistito alla partita Itali 


telespettatori. 


re», appunto) dell’85,17. 


VENTIQUATTRO MILIONI 
Audiencei record assoluto 
per Italia-Austria (Raiuno) 


ROMA— Ventitré milioni e 939 mila sono stati itelespet- 
i itali ‘con uno «share» é 
tatori italiani ( ea a Ralino 
Si tratta del record assoluto di ascolto da 
nascita dei dati Auditel. ll precedente pri 
neva all'incontro di calcio Milan- 
Campioni) del 24 maggio 1989, con 


ll primo tempo ha avuto un'audi 
mila Teghanti 7521). Nel secondo tem 
Milioni e 807 mila («share» 78,49) per 1895 
punta massima tra le 22.40 e le 22.45, CON 

410 mila spettatori e una percentuale 


el «prime time» la Rai complessivamente — informa 
un comunicato —ha avuto iilrascolto di 22 milioni e 882 
Mila spettatori con uno «share» del 77,14%» Contro i 5 
Milioni e 136 mila (16,84) delle tre reti Fininvest. Ì 


lo in pieno perla seconda fa- 
se. 

Dopo la prima partita, la ca- 
serma azzurra ieri mattina è 
stata aperta a mogli e paren- 
ti e la prima a varcar la so- 
glia dell'Helio Cabala, nella 
processione delle. vedove 
del pallone, è stata la fidan- 
zata di Maldini. Solo Mancini 
e Vialli non hanno ricevuto 
visite. 

Nel pomeriggio, gli azzurri si 
sono allenati a Marino, con 
quasi cinquemila spettatori. 
C'è chi si è presentato anche 
con gli striscioni, tipo «Gra- 
zie Totò». E Il rituale un po’ 
isterico di questi giorni si è 
puntualmente ripetuto: urla e 
gridolini all'ingresso in cam- 
po dei giocatori, e in partico- 
lare per Schillaci. Lui ha ri- 
sposto con ampi gesti, .e con 
un altro gol di testa nella par- 
titella contro gli allievi della 
Lazio. Oltre a Schillaci, han- 
no segnato anche Ferrara, 
Berti, Mancini e Serena, Fra 
il pubblico, anche Bob Pier- 
ce, sindaco di Irvin, città 
americana nei pressi di Dal- 
las e gemellata con Marino. | 
soli a non far festa, in questa 
Roma impaziente, sono stati 
i bookmakers del totonero: 
avevano quotato 1 a 12 |a vit- 
toria del Camerun. Il Mon- 


. diale, per loro, è cominciato 


con una fregatura. 
Servizi a pagg. IN/INI 


del 76,80%) che hanno 


o dal 1987, anno di 
A aio 

teaua (finale Coppa 
35 milioni e 673 mila 


di 28 milioni e 71 
enempo è salita a 24 
raggiungere la 
18 milioni e 
di ascolto (lo «sha- 


Sculacciato i 


iu o 


7 


rete. 


INGHILTERRA-EIRE 
L'ombra hooligan 
PAGINA 

La tensione che precede gli «esami» 

non risparmia neppure i «leoni» ingle- 
si che questa sera, al Sant'Elia, affrontano la 
nazionale della Repubblica irlandese, alla sua 
prima esperienza mondiale, animata dal desi- 
derio di battere gli alfieri della Regina. Il conte- 
stato ct Robson è convinto di aver trovato la 
formazione giusta, che ufficializzerà solo oggi. 
Ma sull'incontro incombe l’ombra della vio- 
lenza degli hooligans inglesi, animati da confu- 
se ideologie nazionaliste. 


TROPPO SQUILIBRIO IN USA-CECOSLOVACCHIA (1-5) 


I calcio 


ORE RZ PR 


>. 


Skuhravy esulta dopo il primo gol contro gli Usa. Segnerà anche una seconda 


MANIFES 


in tutti 


bambino 


FIRENZE. — Cecoslovac- 
chia contro Usa, ovvero cal- 
cio adulto contro calcio 
bambino. Il confronto, vista 
la partita, appare ancora 
improponibile. Troppo 
sprovveduta la squadra 
americana, priva delle giu- 
Ste coordinate tattiche per 
poter affrontare alla pari 
questo impegno, troppo 
esperta quella cecoslovac- 
ca. Così si spiega il risulta- 
to finale (5-1 per i cechi), 
che avrebbe potuto assu- 
mere dimensioni anche 
maggiori, specialmente do- 
po che gli Stati Uniti nella 
ripresa sono calati di tono 
— dopo aver speso parec- 
chio nel primo tempo — fi- 
no a ritrovarsi quasi subito 
in dieci per l'espulsione di 
Wynalda. 

La successione delle reti: 
25' Skuhravy, 39° Bilek (ri- 
gore), 52' Hasek, 61' Cali- 
giuri, 79' Skuhravy, 90' Lu- 
hovy. 


Serv. a pag. Ill 


37 


I e TARGHE 


i formati 


ai prezzi più convenienti 


HD serigrafia 


Via Kandler, 3-Trieste © 


040-569900 


Dall’inviato 


Giuseppe Tassi 


MARINO — Dolce e lunga è 
la notte del primo trionfo. 
Mentre l’Italia del pallone si 
stropiccia gli occhi davanti 
alla tv e poi scende in strada 
a urlare la sua gioia, gli az- 
zurri fanno festa nella quiete 
detloro ritiro. L'Helio Cabala 
caccia i suoi tanti fantasmi 
per un brindisi fino alle tre 
del mattino. Così nella sopo- 
rifera atmosfera domenicale 
qualcuno ha gli occhi pesti e 
la faccia gonfia di sonno. Il 
volto di Vicini guizza fuori 
dal panorama coi suoi occhi 
acuti, col sorriso addolcito 
dal successo. L'Italia ha co- 
minciato il mondiale in gran- 
de stile, ha battuto l'Austria 
manovrando con la scioltez- 
za e la velocità dei giorni mi- 
gliori. E il gol di Schillaci ha 
scacciato anche le streghe 
che sembravano inchiodare 
gli azzurri a un pareggio im- 
meritato, 

Adesso Vicini può guardare 
al Mondiale con occhio più 
sereno, anche se l’infortunio 
di Ancelotti rimette in discus- 
sione gli equilibri del centro- 
campo. «L'infortunio di Carlo 
non è grave — spiega il Ct 
—. La sua assenza ci porrà 
qualche problema, ma a cen- 
trocampo possiamo contare 
su soluzioni anche legger- 
mente diverse eppure altret- 


Brighe 


Franco Baresi, 
determinante nella 
formazione di Vicini 


TRAVOLTI GLI INGENUI AMERICANI A FIRENZE. EQUILIBRIO SOLO NEI PRIMI MINUTI, POI UN GRAN GOL E UN RIGORE CHIUDONO LA GARA È 


Facile la Cecoslovacchia Usa e getta 


5-1 


CECOSLOVACCHIA: Stejskal, 
Kadlec, Kocian, Straka, Chova- 
nec, Hasek, Bilek, Kubik, Morav- 
cik (dall’84’ Weiss), Skuhravy, 
Knoflicek (dal 75° Luhovy). 
STATI UNITI: Meola, Tritt- 
schuh, Windischmann, Stollmeyer 
(dal 63° Balboa), Amstrong, Har- 
kes, Ramos, Murray, Caligiuri, 
Vermes, Winalda. 

Arbitro: Roetlisberger (Svizzera). 
Marcatori: 26° Skuhravy, 39’ Bi- 
lek (rigore), 50° Hasek, 62’ Cali- 
giuri, 81° Skuhravy, 91” Luhovy. 
Note: spettatori paganti 33.266 per 
un incasso di un miliardo e nove- 
centodiciotto milioni, tempo nuvo- 
loso, terreno ottimo. Calci d’ango- 
lo 8 a 2 per la Cecoslovacchia. AI 
50° espulso Winalda per proteste. 


Dall’inviato 
Mario D’Ascoli 


FIRENZE — Usa e getta. Ve- 
stiti da piccoli Cristoforo Co- 
lombo un po’ tutti volevamo 
| scoprire l'America (calcisti- 
ca). L'abbiamo scoperta ma 
‘è tutt'altro che bella. Piutto- 
sto è approssimativa e inge- 
nua, il suo calcio è ruspante, 
quasi naif, quasi dilettantisti- 
co. | ragazzi a stelle e stri- 
scie, questo sì, hanno mu- 
scoli d'acciaio. Però la loro 
forza non sanno mai metter- 
la al.servizio di un gioco vero 
perché mancano le basi per 
essere calciatori all’altezza 
di un Mondiale. Come tutti i 
deboli hanno raccolto grandi 
simpatie nello stadio di Fi- 
renze (che ha in parte tradito 
gli appelli di Kubik, quindi) 
ma per il resto sono rimasti a 
mani vuote. Un lampo nel 
buio è stato il gol di Caligiuri. 
Il paisà che si muove benino 
sulla fascia destra, si è invo- 
lato proprio dalla sua parte, 
ha fatto uscire anche il por- 
tiere Stejskal e poi ha centra- 
to, in ottimo stile, la porta ab- 
bandonata. Dal loggione so- 
no venuti giù molti applausi, 


NEL GIORNO DELLA FESTA VICINI SI APPELLA AL COLLETTIVO: SCHILLACI «TITOLARE» IN PANCHIN: 


Calciomondiale 


Lunedì 11 giugno 19 L 


«Il mondiale si vince in sedici» 


La staffetta resta una «ipotesi techicamente 


tanto valide. Quanto a Baresi 
il recupero è assicurato». 
L'infortunio ad Ancelotti in- 
troduce subito uno dei temi 
più dibattuti di questo Mon- 
diale: Argentina '78 e il re- 
cente Europeo di Germania 
hanno dimostrato che è ne- 
cessaria una saggia distribu- 
zione delle forze per arriva- 
re alla stretta finale nelle mi- 
gliori condizioni. «Le espe- 
rienze del passato ci offrono 
indicazioni utili — commen- 
ta il Ct — a mio modo di ve- 
dere il Mondiale si gioca in 
quindici o sedici uomini, con 
una giusta alternanza e sen- 
za mai snaturare la squa- 
dra». 

Inutile chiedere ad Azeglio 
di tradurre in nomi le sue 
teorie. Si può solo supporre 
che contro gli Stati Uniti Ma- 
rocchi diventi il candidato 
numero uno alla sostituzione 
di Ancelotti e che la linea 
d'attacco confermi, almeno 
in partenza, la coppia Vialli- 
Carnevale. E Totò Schillaci, 
il «<peone» che ci ha regalato 
il successo, l'eroe più caro al 
cuore della gente è destinato 
a tornare in panchina? Vicini 
prende la curva larga, torna 
Un attimo alla partita e poi fa 
balenare l’idea di una staf- 
fetta. «Carnevale stava di- 
sputando una buona partita, 
perfino ottima se avesse tro- 
vato il gol — spiega Vicini — 


MARINO — A Sergio Bri- 
ghenti, l'uomo che da undici 
anni lavora con Azeglio Vici- 
ni nella scelta e nella forma- 
zione prima dei giovani, poi 
degli under e ora della nazio- 
nale, chiediamo una chiave’ 


. di lettura della partita contro 


l'Austria, sorprendente per 


; la resa dei giocatori che tan- 


fe perplessità avevano solle- 


«Siamo arrivati — dice Bri- 
ghenti — all’inizio dei mon- 
diali nella forma che voleva- 
mo, si è lavorato molto poco 


‘ in questo periodo ‘e solo di 


scioltezza perché non pote- 
Vamo caricare troppo gioca- 
tori già tanto spremuti tra 
campionato e coppe. Vicini e 


eravamo al 17° della ripresa 
e la Cecoslovacchia stava 
guidando il match per tre a 
zero. Già, i cechi. Hanno oc- 
chi buoni tanto è vero che in- 
travedono la qualificazione. 
Contro un avversario da die- 
ci in condotta e da quattro in 
profitto hanno vinto di golea- 
da, un successo facile facile. 
Jozef Venglos, vecchio san- 
tone del calcio, ha una squa- 
dra composta, seria, misura- 
ta che va piano ma che forse 
andrà anche lontano. 

La Cecoslovacchia è un tipi- 
co collettivo dell’Est: le acce- 
lerazioni sono ridotte ai mi- 
nimi termini e la fantasia an- 
che. Una squadra di operai 
specializzati, ecco. La zona, 
innanzitutto, fa capolino di 
rado e solo in mezzo. Dalle 
parti del portiere Stejskal, 
Straka si dedica a Vermes, 
Kadlec è pieno di attenzioni 
per Murray, Bilek si applica 
su Caligiuri e dietro a tutti vi- 
gila Kocian. Anche gli ameri- 
cani recitavano un copione 
per certi aspetti simile a 
quello dei rossi di Venglos. 
Trittschuh ‘si opponeva a 
Skuhravy e ne rimaneva net- 
tamente soggiogato e lo 
stesso, purtroppo, accadeva 


Le pagelle 

dei giocatori 
CECOSLOV. —STATIUNITI 

Stejshal 6 


Meola 5+ 
Tritschuh 5,5 
Windischmann 6+ 
Stollmeyer 5,5 


Amstrong 5 
Markes 6 
Ramos 65 
Murray 5+ 
Caligiuri 6+ 
Vermes 5 
Winalda 5,5 
Lumovy Balboa ENA 
Weiss 8 


Vi 
Arbitro: Roetlisberger (Svizz.) 7 


Knoflicek 


a un certo punto del secondo 
tempo ho pensato che una 
punta di velocità in più pote- 
va essere importante e ho in- 
serito Schillaci. Mi chiedete 
se questo si ripeterà in futu- 
ro? AI momento non è una 
Staffetta prestabilita, ma 
un'ipotesi tecnicamente inte- 
ressante che vale non solo 
per Schillaci. Certo l’alterna- 
tiva va preparata con uomini 
veloci, rapidi a scaldarsi. Dif- 
ficilmente potrei mettere in 
panchina due motori diesel 
come ‘Ancelotti e Carneva- 
le». 

E adesso bisogna spiegare 
la. metamorfosi di questa 
squadra, che dopo due anni 
senza luci si è risvegliata al- 
l'improvviso producendo 
scorci di grande gioco. «Due 
anni di'calcio ad alto livello, 
di Coppe internazionali han- 
no maturato questi giocatori 
che già erano forti all'Euro- 
peo '88. Ora i ragazzi hanno 
più carattere, più personali- 
ta. Non mi stupisco del gran- 
de ritorno di Donadoni, del- 
l'autorità di Giannini, della 
fantastica spinta di Vialli. Lu- 
ca è voglioso, ricco di ener- 
gie, sabato ha disputato un 
secondo tempo davvero ec- 
cezionale, in questo momen- 
to giocare gli fa bene e se la 
condizione fisica lo assiste 
può davvero portarci lonta- 
no». 


IL VICE DEL CT NON È SORPRESO DELLA PRESTAZIONE AZZURRA 


nti: era tutto previsto 


lo staff medico hanno saputo 
valutare le condizioni di 
ognuno e ci siamo dedicati 
alle rifiniture e alla strategia 
lasciando ad ogni giocatore il 
tempo del necessario recu- 
pero fisico, il tutto accompa- 
gnato da un notevole lavoro 
psicologico. Ecco quindi che 
la nazionale è venuta fuori 
con il modulo di gioco che Vi- 
cini aveva sempre voluto, un 
po' garibaldina, generosa e 
soprattutto possente nell'im- 
posizione del proprio gioco». 
E tutti i «messaggi del pre- 
partita» al pubblico che dava- 
no la sensazione di una na- 
zionale non ancora registra- 
ta a dovere? 

«Ci sarebbe dispiaciuto sen- 
tire ancora fischiare i nostri 


per Amstrong un uomo di co- 
lore che soffriva su Knofli- 
cek, l’altra punta. A proposi- 
to: al fiorentino Kubik (la so- 
lita lucidità, il solito ritmo 
sonnolento, ma non le solite 
bordate a rete) ‘ci pensava 
Stollmeyer. Il compito di 
spazzare l’area, si fa proprio 
per dire, era affidato a Win- 
dischmann, esperto capitano 
di una giovane squadra. In- 
somma la partitavera anche 
una piccola partita a scacchi 
che si ingarbugliava soltanto 
‘in zone centrali dove in di- 
Versi preferivano agire in li- 
bertà. La partita a scacchi, 
ovviamente, la vinceva la 
squadra migliore. Forse in 
retrovia i rossi accentuano le 
loro lentezze collettive ed è 
qui che hanno fatto sorgere 
qualche fiero dubbio. A cen- 
trocampo, però, Chovanec 
sa ‘tenere bene in mano la 
bacchetta della regia, Bilek è 
l’uomo che si muove in pan- 
tofole mentre Hasek e Mo- 
ravcik si battono a bulloni ro- 
venti. Kubik, si sa, sta a metà 
strada fra centrocampo e 
punte, due punte vispe come 
Knoflicek che rimane all'a- 
sciutto e come Skuhravyche, 
invece, firma una doppietta. 


Hasek 


azzurri al primo errore, sa- 
pevamo che per completare 
l'opera ci voleva anche il ca- 
lore del pubblico di casa e 
poi temevamo qualche brutto 
scherzo da parte dell'Au- 
stria. E' andata bene, d'altra. 
parte la partita poteva anche 
concludersi con un 3 a 0 per 
noi, ma a un certo punto ho 
temuto addirittura il peggio. 
Con tanti gol sprecati da par- 
te nostra ho pensato che ma- 
gari l'Austria potesse se- 
gnarcene uno in contropiede, 
il calcio è anche questo, ma 
non sarebbe stato giusto per- 
chè la nostra squadra ha fi- 
‘nalmente giocato come Vici- 
ni da sempre gli aveva inse- 
gnato». 


«Dopo una partenza così 
esaltante come prenderebbe 
un pareggio con gli Stati Uni- 
ti?» chiede un collega stra- 
niero. «Oggi come oggi ne 
sarei deluso — ribatte Vicini 
— resta il fatto che in questo 
Mondiale non si può sottova- 
lutare nessun avversario. Se 
poi le cose volgeranno al 
meglio, potremo sfruttare 
l'occasione per far respirare 
qualche uomo importante». 
Nella partita con l’Austria l'l- 
talia ha misurato per la pri- 
ma volta il peso del fattore 
campo, il calore del publico: 
«Ed è l’unico vantaggio che 
avremo — spiega Vicini —, 
sull'arbitraggio non faccio 
commenti perché le immagi- 
ni parlano da sole. Comun- 
que sia, non possiamo 
aspettarci favoritismi in que- 
sto senso». 


| Italia bella, a tratti splenden- 


te, scintillante nella mano- 
vra, ma sempre macchinosa 
al momento di tradurre l’a- 
zione in gol. E' un limite che 
può diventare pericoloso, 
Specie nelle gare ad elimina- 
zione diretta... «Intanto biso- 
gna segnare i gol importanti 
e questo lo abbiamo fatto. 
Poi abbiamo raccolto pochis- 
simo rispetto alle occasioni 
costruite. Speriamo che la 
sorte ci ripaghi regalandoci 
un gol nelle partite meno 
brillanti». 


[G.N.] 


Fra gli americani si era par- 
lato tanto di Meola, il portie- 
re. Nei suoi gesti pieni di 
buona volontà, così goffi, 
così ingenui, c'è il ritratto di 
una squadra artigianale. Ca- 
ligiuri, invece, raggiunge di- 
mensioni dignitose, così co- 
me Ramos, trottolino di cen- 
trocampo. Il resto è mancia o 
quasi. 

In una partita senza storia e 
senza storie con 
equilibri soltanto nella fase 
d'avvio, la Cecoslovacchia 
va a spasso, alla lunga. E 
sbaglia anche un rigore. Li- 
mitiamoci ai gol. Vantaggio 
al 26°. Si impappina Stoll- 
meyer e allora Moravcik ap- 
poggia subito per Skuhravy: 
piatto destro e gol ravvicina- 
to. Raddoppio su rigore al 
39'. Windischmann stende 
Hasek come il regolamento 
non consente. Dal dischetto 
Bilek infila alto alla destra di 
Meola. Tripletta al 5' della ri- 
presa: angolo battuto da 
Chovanec e Hasek, di testa, 
mette dentro in diagonale. 
Un minuto dopo viene espul- 
so Winalda, per proteste. Do- 
po la rete di Caligiuri, già de- 
scritta, ecco Skuhravy che fa 
doppietta. Ancora un angolo 
di Chovanec, ancora un col- 
po di testa. E' il 86'. Bilek, a 
tre minuti dalla fine, batte un 
rigore, esibendo un pallonet- 
to tanto docile quanto pre- 
tenzioso. Meola blocca, na- 
turalmente. Il fallo lo aveva 
commesso Harkes su Hasek. 
Infine chiusura con cinquina 
a tempo scaduto: Skuhravy 
fa il rifinitore per Luhovy, da 
poco entrato, che infila Meo- 
la alla sua destra. 

Finisce qui. Usa e getta, allo- 
ra. Ma la Cecoslovacchia no, 
la Cecoslovacchia-conserva- 
tela. Potrebbe anche servire 
per disturbare qualcuno. Ita- 
lia compresa? Vedremo, ve- 
dremo. E speriamo di no. 


illusori | 


Do 


nadoni contro Herzog: uno dei temi 


_ 


. - _ 
della partita di sabato sera. leri partitella 


delle seconde linee contro la Lazio primavera: 5-0 con gol di Berti, Schillaci, 


Serena; Ferrara e Mancini 


Dall’inviato 
Gualberto Niccolini 
MARINO — Dalla. grande 


gioia per l’esaltante esordio 
azzurro nel mondiale alla 


« grande paura di Baresi e An- 


celotti, prime vittime di Italia 
90 per i quali poteva profilar- 
si un’anticipata chisura della 
festa. Il primo, dopo una. ca- 
duta con colpaccio al gomito 
destro, quello che'già s'era 
fratturato qualche mese fa, 
ha giocato buona parte della 
gara coninotevole ‘sofferen- 
za; il secondo, dopo essersi 
esibito in un gran primo tem- 
po, non.era sceso in campo 
nella ripresa e solo a fine ga- 
ra si sapeva da Vicini che 
era rimasto vittima di una 
contrattura al quadricipite si- 
nistro. Per entrambi il medi- 
co aveva ordinato, ieri matti- 
na, radiografia ed ecografia. 
A Baresi è stata riscontrata 
una forte contusione ma non 
c'è alcuna frattura, per cui il 
suo impiego in squadra, al- 
meno dal punto di vista me- 


IL CENTROCAMPISTA SICURAMENTE ASSENTE CONTRO GLI STATI UNITI. MA L'INFORTUNIO DI BARESI E’ 


dico, non viene messo in pe- 
ricolo. Ancelotti invece s'è 
leggermente. infortunato al 
muscolo proprio nel punto 
dov'era la cicatrice del vec- 
chio disturbo che per tanto 
tempo lo ha tenuto lontano 
dai campi quest'anno. La 
prognosi è di tre giorni di ri- 
poso completo, poi lenta ri- 
presa del lavoro. Intanto vuol 
dire restar fuori dal prossi- 
mo impegno di giovedì pros- 
Simo con gli Stati Uniti, poi si 
vedrà. 


Baresi, ieri mattina nel ritiro 


di Marino, è apparso note- 
volmente sollevato, Ancelot- 
ti cercava di sorridere, ma 
con una certa tristezza; ep- 
pure per entrambi la senten- 
za è stata molto più benigna 
di quanto pensassero. Bare- 
si ha addirittura confessato 
di non aver dormito tutta la 
notte temendo di dover usci- 
re dal mondiale. Rinfrancato 
ha detto di sentirsi pronto a 
tornare in campo: «No, non 
ritengo di rischiare troppo, 


La prima rete della Cecoslovacchia: Skuhravy ha 
superato Meola con un pregevole tocco. Gli Stati Uniti, 
subito il gol, non sono riusciti a ribattere il colpo 
realizzando con Caligiuri solo a risultato ormai deciso 


se il medico dice che posso 
giocare, io lo faccio. Non de- 
sidero.altro». i 
Contento di com'è andata 
con l’Austria? 

«Contento sì: per come ab- 
biamo giocato, per come ci 
ha incitato il favoloso pubbli- 
co, per il risultato che alla fi- 
ne ci ha premiato. Certo che 
dobbiamo rimanere con.i 
piedi bene a terra perché il 
campionato è lungo e come 
abbiamo visto: riserva ogni 


Q 
L'im- 


Carlo Ancelotti, dal canto 
suo, cerca di sdrammatizza- 
re la portata dell'incidente: 
«Finché giocavo tutto anda- 
va bene, ma quando. sono 
rientrato negli spogliatoi ho 
sentito ilmuscolo irrigidirsi e 
un certo dolore, è stato allo- 
ra che il mister ha deciso il 
cambio. Ora conto di rimet- 
termi quanto prima». E ag- 
giungendo a chi gli augurava 
di tornare in squadra per gli 


CECHI SODDISFATTI PER I5GOLELE ELEZIONI 
Una vittoria chiamata 


Cecoslovacchia lenta? Contro l’Italia cambieremo tatt 


- Dall'inviato 
Enzo Bucchioni 


FIRENZE — Cecoslovac- 

chi, brava gente. Sono un 

pò imbarazzati per quei 

Cinque gol. Arrossiscono. 

Non vogliono infierire © 

così la buttano in politica. 

«Abbiamo vinto. sospinti 

dal vento della libertà che 

spira nel nostro paese». 

Spiega l'allenatore  Ven- 

los. Un vento forte, non 

c'è che dire. Poi aggiunge: 

«Abbiamo seguito attenta- 

mente le prime elezioni li. 

bere e la vittoria del «Foro 

civico» ci ha dato fiducia». 

Così tanta che gli Usa sono 

stati travolti. 

«Dedichiamo questo suc- 
| cesso al nostro presidente 
Havel-interviene il Capita- 
no Hasek- siamo'sicuri che 
se continueremo la marcia 
in questo Mondiale verrà 
anche lui ad applaudirci 
nelle prossime. partite». 
Con Havel o senza Havel 
._ Non troverete mica sempre 
l'America...«Siamo consci 
che nelle prossime partite 
Inconireremo - avversari 
ben più difficili, ma questo 
Inizio ci da coraggio» 

-Gli Stati Uniti sono poca 
cosa... 
«Hanno giocato bene per 


grande attenzione e UELT 
de determinazione. Poi s' 


sono disuniti, LE SIA, 
squadra ha ni ‘saputo 


‘esperienza, À 
See la partita a Suo 
vantaggio ne! momenti de- 
cisivi». S'è visto. 

-Ma lei, per caso o per pu- 
dore, non ha forse fatto ap- 
posta a sbagliare quel ri-. 


Una ventina di minuti, con. 


interessante ma non prestabilita» e non è limitata a Totò-gol i 


ROCCA 
Attenti 
aicechi . 


FIRENZE — «Mi ha im- 
pressionato la prepara- 
zione atletica dei gioca- 
tori degli Stati Uniti e la 
tecnica della  Cecoslo- 
vacchia»: è il parere di 
Francesco Rocca che ha 
assistito alla partita di 
Firenze per poi farne un 
dettagliato resoconto ad 
Azeglio Vicini. «È stato 
— haì detto ancora Roc- 
ca — un buon incontro, 
‘anche se si è visto subito 
che la Cecoslovacchia 
ha una caratura tecnica 
superiore. Comunque gli 
Stati Uniti hanno dimo- 
‘strato di avere i titoli per 
stare nelle 24 squadre 
che partecipano ad Italia 
90. Hanno grandi margi- 
ni di miglioramento, so- 
prattutto sotto il profilo 
tattico». Francesco Roc- 
ca dirà a Vicini che «non 
8 il caso di sottovalutare 
nessuna delle due pros- 
Sime avversarie, neppu- 
re gli Stati Uniti». 


MENO GRAVEDEL PREVISTO 


Ancelotti trema, il suo Calvario non è finito 


ottavi di finale ha risposto: 
«No, voglio già giocare con- 
tro la Cecoslovacchia perché 
, in nazionale, ogni occasio- 
ne lasciata è persa». Indub- 
biamente il generoso Carlo 
teme l'agguerrita concorren- 
za sia di De Agostini, sabato 
sera più che ottimo sostituto, 
sia dello scalpitante Maroc- 
chi; 

Due milanisti grandi trasci- 
natori, gli chiede un giornali- 
sta evidentemente di parte; 


ma avete dato un po' di spiri- 
E REI 


«Direi che sabato ho sentito 
lo stesso spirito che abbia- 
mo al Milan. Volevamo gio- 
care un po' meno spigliati, 
con maggior prudenza, ma. 
poi in campo, anche per la 
spinta stupenda del pubbli- 
co; ci siamo gettati nella mi- 
schia a testa bassa». 

Un ultimo triste sorriso pri- 
ma di salutare i giornalisti ed 
avviarsi a pranzo: dentro il 


tremendo dubbio su quando, 


potrà tornare a giocare. 


gore? Chiediamo a brucia- 
pelo. Hasek sorride e ar- 
rossisce ancor di. più. 
«Questa è la più grossa vit- 
toria ottenuta dalla nostra 
nazionale in un campiona- 
to del Mondo, siamo oltre- 
modo soddisfatti»: Genero- 
so e diplomatico, questo 
Hasek motorino del centro- 
Campo «ceco». Inutile insi- 
Sfere. La parola torna al- 
l'allenatore. Venglos che 
deve rispondere ad una 
domanda del tipo «non le 
sembra che la Cecoslovac- 
chia sia un pò troppo lenta 
in difesa? Risposta since- 
ra: «E' vero, non siamo sta- 
ti rapidissimi, ma ogni par- 
tita è una storia a sè». 
«D'accordo, ma come la 
mettiamo contro Italia. e 
Austria che «viaggiano» 
come treni? 
«La Cecoslovacchia cam- 
bia pelle ad-ogni gara. 
Avevamo seguito attenta- 
mente gli Stati Uniti perchè 
li rispettavamo e li rispet 
tiamo anche adesso dop9 
la vittoria, e studiati gli.4t5 
versari abbiamo IMP2"no. 
la partita in un c©' 
do». Matstri 
“Contro Italia e Austria che 
farete? È i 
inpramente cambieremo 
fodo di giocare. Sia Italia 
che Austria sono più forti di 
noi, ci adatteremo al loro 
gioco». 
Come dire che dobbiamo 
attenderci una Cecoslo- 
Vacchia più coperta, una 
difesa più. protetta, una 
Squadra più corta. E gli 
States che faranno ‘dopo 
questa «batosta»? |. | 
«Non. abbiamo. niente. da 
Vergognarci» Dice fiero il 


libertà 


na avremo la lista 
dodici arbitri \desigi 
per il secondo gruppo 
partite della prima fa 
del mondiale, fra le qll 
Olanda-Inghilterra: ei 
lia-Usa. Difficilmente@ 
gurerà nella lista |' 
guayano Juan Dal 
Cardellino che sabatd/ 
diretto © Urss-Romalli 
concedendo un 
alquanto dubbio perì 
fallo di mano. (fu 
area?) di Kidiatullin, JM 
rischia. di . rimani 


sabile della svista, Il 
dinatore Fifa per gli af gl 
tri, lo svizzero Ruffine0if. 
ha comunque precisa) 
che solo dopo gli ottàf 
di finale, il 27 giugno, 
cuni degli arbitri Selezf 
nati per i mondiali t 


ranno a casa. 
È i 


£i 


pt 


i 


INFORTUNI 
Telefonata 


olandese 


PALERMO — Hann 
colto con piacere la N 
zia della vittoria dell 

lia,'ma poi sisono Sg 
preoccupati per w ‘A 


ri, 

mattina; dal loro 
isolano Guilitààvan 
sten. e. Rijkaard hall 
voluto parlare al tele! 
no. con i due rossoli 
della nazionale itali2! 
per sincerarsi delle l 
condizioni. Avuta. di 
che. rassicurazione «T 
più rispetto. alle. pî! dis 
notizie, i tre olandesi «M 
Milan hanno espf In 
tutta la loro soddi 

ne. 


VPRIPRREAO 
capitano Pau eafigiuri è. 
tore delgor'della band'et9 
Poi spiega: «E'lo scotto 0° 
paghiamo per i'inesperi@ 
za, ma per alcuni tratti dé 
la partita it nostro 
non è stato disprezzabi 
Già, ma non basta. 
viene Gansler, l'alle 
re. ; 
«Ora analizzeremo fi 
tamente questa sconi 
abbiamo commesso 
errori, delle grosse 
nuità in occasione del 
mi tre gol che ci han 
gliato le gambe. Siam0 4 
ti puniti da incertezZ 


. palle: morte, dobbiam i 


parare a diventa 
bi». 


mo campionato* 
Manda finale 


paura? 
non ripetere gli 


jcu 
l'esordio e sono Sie 


poi © 


; i 
beato lui. «E PO! 
vamo che avromiti ; 
fine del Canada Cig 


ndiale in 
to dal mo he s 


Lunedì 11 


Dall’inviato 
Alessandro Fiesoli 


MARINO — «Sono un ragaz- 
zo modesto, io, e non mi fac- 
cio illusioni: non voglio che 
Sì parli di me come di un 
Campione, sono solo un gio- 
Catore». Piano, Totò, piano 
con i pudori, con la verdà. 
gna, coni rossori: qu alun 
il lente. si 
Sii SOTRERE E calcistica 
Patria, Totò. O dobbiamo 
chiamarla «don Totò»? Co- 
me si ritira, Schillaci, nel suo 
guscio scarlatto, come guar- 
Wa con timore la folla di cro- 
Nisti che gli sta intorno, come 
SÎ fruga fra i corti capelli-qua- 
SI per accertarsi dell’esi- 
Stenza di se stesso. Forse ha 
Paura di svanire così come è 
Sigvato, Totò, ultimo mar- 

© mediterraneo in un 
troni di falsi ‘extrafaiesti 
Cep. ll Pubblicizzati. Da 

' 4: WWartiere alla perife- 


ria di dei 
Bronx delllermo; uno 


in Sella sua città, all'e- 
2e1< o Mondiale, all'Olimpi- 
O gol di testa; la 
taag di Totò sembra scrit- 
Asimo allo mani da Verga e 
Sgran ti Ma è nei suoi occhi 
la SUA fo Stupefatti, in puoi 
‘egge i VERO SnE c 
fretg cesso tutto. così in 

Stavo quasi per affo- 


giugno 1990 


COME IL CENTRAVANTI DI SPAGNA ’82 ANCHE TOTO SCHILLACI POTREBBE DIVENTARE DECISIVO 


lare, ma sono Un timido, non 
voglio sbilanciarmi, non vo- 
glio montarmi la testa». Ora 
ha anche paura di questa 
montagna scalata così in 
fretta, Schillaci, si attacca ai 
janci del buon senso, della 


‘prudenza. Cerca quell'equi- 


librio messo in pericolo dalla 
‘sbornia di sabato sera: «Non 
avrei mai pensato. di farlo, 
quel gol. Di testa in tutta que- 
sta stagione non ho mai se- 
gnato con la Juventus. Quan- 
do ho visto la palla dentro, 
non ho capito più niente, vo- 
levo andare sotto la curva, 
poi mi sono ricordato che 
avrei rischiato la squalifica e 
allora ho cominciato a corre- 
re in cerchio, ‘per liberare la 
gioia». 

E' l'uomo qualunque che di- 
venta il primo campione dei 
mondiali. italiani, Schillaci. 
Non è nato protagonista; non 
viene da una cucciolata di 
predestinati come Zenga, 
Giannini e Vialli, per lui non 
ci sono state scorciatoie ver- 
so il successo. Ha dovuto 
giocare nel Messina per set- 
te anni prima di riuscire a di- 
ventare qualcuno: «E devo 
ringraziare Boniperti, senza 
di lui chissà ora dove sarei», 
dice. In un'Italia piena di gio- 
catori che sono anche i primi 
manager di se stessi, la pri 
ma Spinta è stata data da 


«Non pensavo 

di fare quel gol. Io 

di testa quest'anno 
non ho mai segnato» 
La dedica al figlio 
che nascerà e alla 
sua città, Palermo. 


questo ragazzo invecchiato 
di 26 anni che sembra appe- 
na uscito da un bozzetto sici- 
liano. Per lui esistono anco- 
ra un Nord e un Sud. E non 
dimentica mai la sua Paler- 
mo. E' dalla città dei veleni e 
degli intrecci malavitosi, del 
«Corvo» e dei morti ammaz- 
zati, dei quartieri senza a0- 
qua e senza fogne, del calcio 
travolto dai debiti che arriva 
questo nuovo Paolo Rossi. 
«Palermo è bellissima, non 
la cambierei con nessun'al- 
tra città, ma non voglio par- 
lare dei problemi di Paler- 
mo, né della mafia. Semmai 
posso dire che ora, dopo il 
mio gol in mondovisione, si 
potrà parlare di Palermo an- 
che per un altro motivo». Ha 
cominciato a giocare a dodi- 
ci anni nella squadra dell'A- 
mat, prima di passare nell'82 


‘al Messina per dodici milioni 


(e un ingaggio di 250mila lire 


La famiglia brinda a Totò 


«Totò facci sognare» recitava un grande striscione nel cuore del «suo» quartiere Cep. E Totò ha 


Calciomondiale 


al mese) e la scorsa estate 
alla Juventus per sette mi- 
liardi. Ora, nel suo quartiere, 
ci sono duemila bambini che 
ogni giorno si inventano una 
partita di calcio: «Vorrei che 
nella mia città ci fossero più 
impianti sportivi, ma anche 
più lavoro. Sto mettendo da 
parte più magliette che pos- 
so per regalarle all’Amat. 
Palermo mi manca, sono si- 
culo io, attaccato alla mia 
terra, ai miei amici, alla mia 
città. E sono fedele anche al- 
la patrona di Palermo, Santa 
Rosalia». 

leri mattina Schillaci ha letto 
le notizie sui festeggiamenti 
notturni nel Cep: «Mi sono 
venuti i brividi, ho anche 
pianto». Ha quasi Vergogna 
della sua improvvisa celebri- 
tà, ma non dei suoi senti- 
menti: «Mia moglie sta per 
avere il secondo figlio, do- 
vrebbe nascere proprio in 
questi giorni e penso di chia- 
marlo Mattia». Per lui, An- 
dreotti si è unito all'«ola» 
dell'Olimpico («E' una perso- 
na come noi, farà il tito come 
tutti», semplifica con la sana 
Immediatezza dei semplici), 
ma ora Schillaci rischia di 
tornare in panchina. L'argo- 
mento lo. preoccupa, non 
Vuole avventurarsi in rispo- 
ste che potrebbero scontrar- 
si con la suscettibilità di 


i 


dispensato sogni e speranze. A casa Schillaci (nella foto), meta di un pellegrinaggio incessante, dopo il 


«miracolo» si è brindato al gol mondiale. 
invece è solo l’inizio di un'avventura tanto bella quanto vera. 


«Mi sembra tutto un sogno» ha commentato papà Domenico. E 


qualche suo compagno. «E' 
Presto per fare un paragone 
con Paolo Rossi, devo dire 
anzi che certi confronti mi 
danno fastidio». Ma qualco- 
sa in comune con Pablito ci 
Sarà: «Gli assomiglio per 
l'altezza e per la rapidità în 
area di rigore, questo Sì», 
ammette quasi con fatica. 
«Ma certi titoli che mi indica- 
no come il nuovo Rossi non 
mi piacciono», insiste. «Non 
Voglio dire frasi che poi po- 
trebbero dar noia a qualcu- 
no, voglio essere amico di 
tutti», ripete. Eccede in pru- 
denza, Schillaci, non vuole 
Sbilanciarsi: «Voglio stare in 
panchina, anzi no», sbotta 
confuso dall'imbarazzo. E al- 
lora, la partita di giovedì? 
«Contro gli Usa potrei anche 
trovare posto, ma non vorrei 
più rispondere, anche per- 
ché mi sta bene essere utiliz- 
zato in questo modo». Eppu- 
re, se.la partita con la Grecia 
fosse andata in modo diver- 
so... «Non so, con la Grecia 
anch'io ho giocato male, co- 
me tutti quel giorno». Nessu- 
na rivincita, Totò? Una; sì: 
«Con il mio gol penso di aver 
fatto felici tutti i tifosi, anche 
quelli che mi hanno perse- 
guitato con i cori cattivi, e 
che hanno offeso il mio ono- 
re. Avranno festeggiato an- 
che loro, grazie a me». 


DUE ATTACCANTI PER UN POSTO 


Ma alui il raffronto non piace: vuole essere solo se stesso. «Sono timido, non voglio montarmi la testa» 


Carnevale: «Mi rifarò con gli Usa» 


Dopo la sostituzione: «Non sono panchinaro né titolare» 


MARINO — L’inviato della 
televisione messicana 
vuole fargli dire qualcosa 
sugli Usa, e tanto meglio 
se non è un complimento, 
almeno nel calcio il Messi- 
co rivendica qualche privi- 
legio sul Grande Fratello 
confinante, «Estados Uni- 
dos?», chiede il collega ve- 
nuto da lontano. Carnevale 
lo guarda per un attimo, fra 
inglese, italiano, francese 
e lingue sparse si può an- 
che perdere l'orientamen- 
to, e candido risponde: «Sì, 
siamo uniti,. il nostro è un 
gruppo affiatato». Non era 
quello. che. il giornalista 
messicano voleva sapere. 
Il riferimento agli Stati Uni- 
ti, intesi come nazionale e 
non come come unità di 
misura della coesione az- 
zurra, resta comunque im- 
portante. Soprattutto per 
Carnevale, che il giorno 
dopo non ha l'aria afflitta o 
bastonata di chi si sente 
scavalcato. Non pensa di 
aver perso la sua opzione, 
Carnevale, e aspetta solo 


la prossima occasione: 
«Non vedo l'ora che arrivi 
giovedì, penso di rifarmi 
con gli Stati Uniti dei gol 
sbagliati sabato». 

Insiste molto, Carnevale, 
sul suo. affiatamento in 
campo e fuori con Vialli 
(«La coppia va», ripete), 
ascolta con evidente godi- 
mento le dichiarazioni di 
Ancelotti («Il grande movi- 
mento di Andrea e Gianlu- 
ca è stato decisivo», è il pa- 
rere dell’acciaccato cen- 
trocampista), si capisce 
bene che il neo-romanista 
è convinto che giovedì quel 
posto accanto a Vialli sarà 
ancora suo. Ne è così sicu- 
ro, Carnevale, che può per- 
mettersi anche di schierar- 
si a favore della staffetta, o 
forse è meglio dirlo al plu- 
rale, delle staffette: «Credo 
che conteranno moltissimo 
in questo mondiale, qui si 
gioca in ventidue», ma non 
vede l'ora che il testimone 
gli venga restituito. «Mi ri- 
tengo soddisfatto della mia 


partita, anche se ho letto 
critiche contrastanti, ma 
non me ne importa niente», 
continua con una leggera 
voglia di mordere. «Ho 
avuto un paio di occasioni 
buone, penso di aver sba- 
gliato qualcosa semmai 
nella, prima, anche se il 
portiere è stato bravo in 
uscita, io il pallone lo ave- 
vo alzato. Peccato, e non 
solo per me: se avessi se- 
gnato subito, la partita sa- 
rebbe finita cinque a zero». 
Gli viene messo di nuovo 
sotto gli occhi il fantasma 
della panchina, le intervi- 
ste procedono anche a sin- 
ghiozzo, le domande pos- 
sono tornare con la caden- 
za dell'onda: «Non mi sen- 
to né panchinaro né titola- 
re», e Carnevale ripete la 
filastrocca della «staffetta 
importante» (vero) e di un 
mondiale «giocato in venti- 
due» (forse meno vero). 
Schillaci non gli fa ancora 
troppa paura. 

[ Alessandro Fiesoli] 


ITALIA-USA 
De Agostini 
si candida 


MARINO — Gigi De Ago- 
stini (nella foto) si candida 
a giocare dall'inizio con 
gli Usa: «Ho già fatto il me- 
diano in nazionale contro 
il Lussemburgo e la Dani- 
marca, e contro i danesi 
ho anche segnato un gol. 
Il mio gioco è diverso da 
quello di Ancelotti, ma mi 
sembra che nel secondo 
tempo contro l'Austria la 
squadra sia andata bene». 


MAGISTRALE PROVA DEL REGISTA AZZURRO DAVANTI AL SUO PUBBLICO 


E Giannini ritorna Principe 


La rinascita dovuta alla grande forma, all’aiuto tattico di Ancelotti e alla spinta dei tifosi 


GIUDIZI 
Suarez 
entusiasta 


MAGNANO — L'Italia ha 
entusiasmato Luis Sua- 
rez, ctdella Spagna inri- 
tiro in Friuli, «La nazio: 
nale italiana — ha com: 
mentato |— ‘ha giocato 
molto bene, ed è stata 


anche sfortunata. Ho vi- 
sto'hella squadra azzur- 
ra la mentalità, la grinta 
necessaria. L'Italia ha 
iniziato questa avventu! 
ra mondiale davvero con 
il piede giusto: un com- 
plesso forte.in tutto il suo 
insieme. L'Austria? Ha 
confermato tutte le buo- 
ne impressioni della vi- 
gilia e questo aumenta i 

, meriti della nazionale 
italiana». 


MARINO — Più che un prin- 
cipe sembrava un D'Arta- 
gnan. | lunghi capelli dise- 
gnavano rapide scie nell'a- 
ria invece di sussultare mor- 
bidamente sul capo, i passi 
erano profonde zampate e 
non balletti leziosi per spedi- 
re palla al compagno più vi- 
cino. In novanta minuti di 
Mondiale l'Italia del pallone 
ha riscoperto la faccia di- 
menticata di Giuseppe Gian- 
nini, detto Principe, un so- 
prannome insieme nobile e 
perfido per questo ragazzo 
di Frattocchie che Vicini con- 
sidera da sempre un punto 
fermo della sua Italia. 

La critica lo aspettava con il 
colpo in canna, troppe volte 
il suo mordibo: piede aveva 
fallito la prova, troppo pove- 
ro il contributo al gioco di 
squadra per farne un leader, 
per garantirgli i galloni del 
regista. E invece il debutto 
mondiale reca il suo sigillo. 
una gara piena di personali- 
tà, tanti assist, buone combi- 
nazioni in velocità, una di- 


scesa veemente verso la 
porta austriaca conclusa con 
un tiro al veleno. Ecco l'altro 
Giannini, quello che sa risco- 
prire cuore e grinta, sulla 
spinta emotiva di un pubbli- 
co che sente finalmente vici- 
no. 

«Il debutto mondiale è stato 
una grande emozione e la 
partenza non poteva essere 
migliore. L'Olimpico ci ha 
sostenuti, aiutati con un tifo 
caldissimo. Giocare davanti 
a un.:pubblico del genere dà 
grandi stimoli. Nella gente 
c'è una carica di euforia con- 
tagiosa. Questa notte (ieri 
per chi legge ndr) c'era una 
folla incredibile ad attender- 
ci al nostro ritorno a Marino: 
scene di festa incontenibile, 
sembrava che avessimo già 
vinto il Mondiale». 

«Core de Roma», abituato a 
idolatrie e contestazioni an- 
che da parte dei tifosi giallo- 
rossi, il Principe 90 sente che 
la missione azzurra in que- 
sto Mondiale può portarlo al- 


la definitiva consacrazione, 
cancellare le ombre del pas- 
sato recente: «Fisicamente 
mi sento al massimo, credo 
che il segreto della mia me- 
tamorfosi stia. proprio qui. 
Tutta la squadra ha giocato 
una buonissma partita e io 
mi sono mosso bene, con di- 
sinvoltura e naturalezza. Dal 
punto di vista atletico credo 
di essere al meglio della for- 
ma». 

Sul piano tattico, la presenza 
di Ancelotti continua a esse- 
re un toccasana per Gianni- 
ni, la garanzia di un rendi- 
mento più elevato per il Prin- 
cipe: «Quando in campo c'è 
Ancelotti posso permettermi 
di giocare dieci-quindici me- 
tri più avanti. Ormai tra noi si 
è stabilita un’intesa che dura 
da anni. Speriamo che l’in- 
fortunio di Carlo non sia 
niente di serio e possa torna- 
re presto in squadra». 
Giannini a parte, tutta la 
squadra è rifiorita, arrivando 
a produrre calcio di grande 
qualità. «Due anni di amiche- 


A GIUGNO LA TUA AUTO DIESEL SI TRASFORMERA° IN UNA TIPO! 
—_—_EE,ErE—rrree o non 


Abracadabra: Concessionarie e Succursali Fiat, fino al 30 giugno, trasfor- 
meranno, a condizioni vantaggiosissime, il vostro usato sia benzina, sia die- 
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voli ci avevano tolto gli sti- 
moli giusti e invece alla pri- 
ma occasione importante si 
è rivista l’Italia brillante del- 
l'Europeo '88». 
Per Giannini potrebbe esse- 
re il momento delle grandi ri- 
vincite, ma il Principe si limi- 
ta a dire: «In alcuni momenti 
la critica mi ha quasi massa- 
crato, ora non vorrei che si 
eccedesse in euforia. Ho im- 
parato a. vivere tutto con 
grande distacco. Non mi de- 
primevano le critiche, non mi 
esaltano gli elogi di oggi». 
Fra tante professioni di mo- 
destia, c'è anche un sogno, 
quello di entrare nel.club de- 
gli assi che ‘hanno fatto la 
storia del calcio, portando il 
numero dieci sulle spalle: 
«Ho davanti grandi esempi, 
primo fra tutti quello di Mara- 
dona. Sarebbe un grande 
traguardo entrare nella leg- 
genda del calcio, ma per fa- 
vore riparliamone a Mondia- 
le concluso». 

[ Giuseppe Tassi] 


BARI - Nel girone sud, che 
per due squadre è già del- 
l'inferno o almeno del tor- 
mento, ci sono un portiere 
con una crisi di nervi e un 
altro.con una crisi di identi- 
tà. Auguri. La crisi di nervi, 
accompagnata da un rego- 
lare scoppio di pianto, l’ha 
avuta l'argentino Nery Al- 
berto Pumpido per essersi 
goffamente  accovacciato 
sul tiro di testa, bello ma 
non imprendibile, della 
nuova stellina del Camerun 
chiamata Omam Biyick. 

La domanda classica della 
crisi di identità, «ma io chi 
sono, e che cosa faccio 
qui?», sta arrovellando Li- 
nart Dasaev, numero uno 
di quell'armata sovietica in 
rotta contro la Romania. 
Dasaev ha giocato un centi- 
naio di partite in nazionale. 
Sabato a Bari si è sentito 
addosso gli occhi accusa- 
tori del mondo, insieme 
con quelli glaciali di Loba- 
nowsky, per avere esitato 
sul tiro di Lacatus ed esse- 
re finito a sedere in terra in 
maniera non molto elegan- 
ich 

Per la cronaca, i due portie- 
ri in crisi giocano in'Spa- 
gna, non solo, ma addirittu- 
ra nella stessaccittà, Sivi- 


IL GIRONE SUD S'E' TRASFORMATO IN UN INF ERNO PER LE FORMAZIONI FAVORITE DELLA VIGILIA 


Squadre materasso alla riscossa 


Argentina-Urss di mercoledì è già uno spareggio. Per Bil 


Calciomondiale 


Al tecnico sudamericano non resta che schierare 


Caniggia fin dal primo minuto per risolvere la crisi 


dell'attacco dove Maradona è apparso troppo solo 


Per i sovietici è necessaria un’iniezione di fantasia 


glia. La sola differenza è 
che Pumpido difende la re- 
te del Betis. Per chi invece 
ama i poeti ricorderà che 
Umberto Saba ha scritto 
proprio questi versi; «Il 
portiere caduto alla difesa 
ultima vana, contro la terra 
cela la faccia, a non veder 
l'amara luce». E' la poesia 
intitolata «Goal». 

Delle prodezze della Ro- 
mania parliamo in un altro 
servizio. Qui, in una velo- 
cissima sintesi di quello 
che è successo e sta succe- 
dendo nel girone dell’infer- 
no, conviene soffermarsi 
sui dubbi di Bilardo, com- 
missario tecnico argentino, 
e sulle delusioni di Loba- 
nowsky, il colonnello ucrai- 
no che sabato ha dovuto 
ammettere, con la morte 
nel cuore: la mia squadra 


ha perduto la testa. 
Argentina-Unione Sovieti- 
ca, in programma merco- 
ledì in notturna a Fuorigrot- 
ta, è uno spareggio. Chi ri- 
manesse a zero potrebbe 
accomodarsi subito a casa. 
E' una delle poche ipotesi 
che fino a pochi giorni fa 
sembravano improponibili. 
Invece, i campioni incarica 
hanno perso contro il Ca- 
merun, e sono afflitti da 
profondi problemi interni. 
Che squadra è, quella di Bi- 
lardo? Inutile ormai voltar- 
si indietro a rimpiangere le 
partenze di Valdano e 
Brown e magari anche la 
mancata convocazione di 
Ramon Diaz. ; 

Con una partita cruciale co- 
me quella che batte. alle 
porte ci si deve chiedere in- 


vece quali saranno gli uo- 
mini ai quali Bilardo si affi- 
derà a Napoli. Quasi certa- 
mente giocherà subito Ca- 
niggia, il cosiddetto figlio 
del vento. In una squadra 
nella quale l'organizzazio- 
ne del gioco è carente, Ma- 
radona centravanti’ solita- 
rio è sprecato. 

La crisi dell'Argentina è 
generale, riguarda la dife- 
sa, riguarda l’attacco. Del 
resto basta risalire ai risul- 


‘ tati che hanno preceduto 


l'esordio al campionato del. 
mondo: una vittoriuzza in 
Israele, poi, o prima, co- 
munque intorno, una serie 
di uno a uno, a Valencia, in 
Svizzera, in Austria. Bilar- 
do ripete che mettere insie- 
me è impresa difficilissima 
per un commissario tecni- 
co argentino, perchè la 


maggior parte dei giocatori 
sono in giro per il mondo, e 
a malapena si conoscono. 
E' vero, ma se la lingua cal- 
cistica ufficiale fosse il ta- 
lento, la «legione stranie- 
ra» non piangerebbe e non 
si sentirebbe in colpa per 
aver dato via libera al cal- 
cio tutto vigore e tutto natu- 
ralezza del Camerun. 
L'Unione Sovietica sta fa- 
cendo passi indietro rispet- 
to al suo calcio di un an- 
nunziato Duemila mai arri- 
vato. Ha perso davvero la 
testa, come ha affermato il 
colonnello. A Bari è bastato 
un contropiede fatto con 
fantasia per sorprenderla. 
Sì, proprio il vecchio con- 
tropiede all'italiana. Ha fat- 
to quasi tenerezza alla fine 
il «colonnello» quando ha 
definito unicamente di ri- 
messa la tattica dei romeni. 
Tenerezza perchè l’inver- 
no scorso il contropiede 
della Fiorentina mise alle 
corde la sua Dinamo, ovve- 
ro mezza nazionale o an- 
che di più, nelle due partite 
di coppa, soprattutto la se- 
conda, a Kiev. E allora? Do- 
V'era Lobanowsky in quei 
giorni? 

[Giampiero Masieri] 


TTT Yo Yr—reeee-re e e e 
LA VITTORIA SULL’URSS HA GALVANIZZATO LA NAZIONALE DI BUCAREST. | 


Romania, ventidue zingari felici 


Il rientro di Hagi renderà ancora più temibile l'attacco. Intanto Lacatus sogna Firenze 


Dall’inviato 
Giampiero Masieri 


BARI — Professione? Romeni. 
Oggi più che mai. E anche feli- 
ci, immensamente felici e 
spensierati, per avere 6sordi- 
to così bene contro l'Unione 
Sovietica a Bari. A proposito, 
sebbene i tempi del campiona- 
to del mondo stringano alla 
gola come un laccio'e ci siano 
ormai poco tempo e poco spa- 
zio per qualche nota a margi- 
ne delle partite, un'esclama- 
zione, una sola, vogliamo, 
dobbiamo farla: il nuovo sta- 
dio.di Bari, progettato da Ren- 
zo Piano, suddiviso in sette 
petali, ma si petali, e intitolato 
a San Nicola, è di una bellezza 
che incanta. Nell’entrarci sa- 
bato scorso per la prima volta 
abbiamo provato sensaziooni 
edemozioni simili a quelle vis- 
sute nello stadio di Monaco 
durante le Olimpiadi del ‘72. 
Stessa modernità, in epoche 
diverse, identica freschezza. 

Grande festa dunque ieri a Bi- 


sceglie per la Romania, e so- 
prattutto per il suo goleador 
Marius Lacatus, classe '64, ala 
destra della Steaua. Lacatus 
ha un sogno fisso: Firenze. Un 
sogno mai nascosto. Quando 
la nazionale romena lasciò 
per la prima volta Bucarest do- 
po la rivoluzione, fece una 
breve tappa in Francia e poi fu 
ospitata in Toscana dal Pisa. 
In quei giorni Lacatus raccontò 
la sua semplice storia, fatta di 
pallone di sogni proiettati ap- 
punto all'Ovest. Senza che 
nessuno gli avesse in qualche 
modo suggerito la risposta al- 
la domanda su un eventuale 
trasferimento in una squadra 
delle. nostre, disse proprio 
così: mi piacerebbe la Fioren- 
tina. Esclamazione abbastan- 
za originale e addirittura leg- 
germente bizzarra. Di solito i 
giocatori stranieri quando 
hanno detto o Milan, o Juven- 
tus, o Inter non hanno altri no- 
mi in mente. Lui, no. E allora 
onore a lui. 

Che tipo è? Dribbling stretto e 


- li 
Il re si rilassa 
ROMA — Foto di famiglia in un ritiro: Diego 
Maradona abbraccia la figlia Jannina che si è 
recata a trovarlo insieme alla madre Claudia a 
Trigoria. Per il «pibe de oro» un momento di 


relax in vista dell’incontro decisivo di mercoledì 
con l'Unione Sovietica 


a volte diabolico, velocità ap- 
prezzabile, qualche conces- 
sione al colpo di tacco, buon 
talento. per il gol, carattere 
semmai non docile, per esem- 
pio con gli arbitri, e a volte 
perfino con i compagni. E' sta- 
to lui sabato a infilare due vol- 
te Dasaeve a graziarlo sul ter- 
zo pallone. Era la voce’ del 
contropiede romeno. | sovieti- 
ci non l'hanno capita, neanche 
fosse una novità. 
La Romania di Emerich Jenei 
è tutta Dinamo Bucarest, con 
l'aggiunta del talento tormen- 
toso da matador di Lacatus, 
ma anche quello, non trascu- 
rabile, del portiere Lung. Nella 
partita contro il Camerun rien- 
trerà, anzi esordità, Hagi, il co- 
siddetto Maradona dei Carpa- 
zi, assente nella prima partita 
per una squalifica dovuta all’e- 
spulsione decretata da Lanese 
in Romania-Danimarca. Tra 
poco Hagi salperà per Madrid, 
lo ha ingaggiato il Real con un, 
«contratto quadriennale di tre 
milioni di dollari e spiccioli. 


E' IL TECNICO DEL CAMERUN NEPOMNIASKI CHE A FASANO PREPARA IL DIFFICILE MATCH CON LA ROMA 


C'è anche un russo che sorride 


Dall’inviato 
Fabio Maccheroni 


SELVA DIFASANO— II mare è 
una grande sirena che ruba 
l'anima, ma chi ha fede e con- 
tinua ad arrampicarsi sul colle 
che spunta sulla Bari-Brindisi, 
s'accorge che la vita può es- 
ser bella anche lassù dove il 
Camerun passeggia orgoglio- 
so in compagnia di un'inattesa 
popolarità, la sua dolcissima 
intrattenitrice di questi giorni 
indimenticabili. 


‘ Scopriamo la curiosità di leg- 


gere meglio quei volti visti 
sempre senza troppa attenzio- 
ne. Ma soprattutto scopriamo 
subito Makanakj, quello incon- 
fondibile per le treccine che fu- 
rono rese famose da Bob Mar- 
ley e che i tempi hanno poi ab- 
binato a Yannick Noah e, natu- 
ralmente, a Ruud Gullit. L'im- 
magine meriterebbe un servi- 
zio fotografico: un bambino 
con: un pallone. di plastica, 
quelli da cinque mila lire, lui 
davanti a dialogare con pal- 
leggi che vediamo nelle storie 
dei ragazzi normali, nei classi- 
ci «passaggi e tiri in porta» che 
hanno accompagnato l’infan- 
zia di ciascuno di noi. 

La prima immagine del Came- 
run che c'entra dentro è que- 
sta. Il fascino del relax che na- 
sce dalla semplicità. Nessun 
divismo, coscienza di normali- 
tà, disabitudine al protagoni- 
smo. Impareranno anche loro, 
ma intanto ce li godiamo in 
ciabattine a giocare) a ping 
pong, mischiati con famigliole 
che spendono il week-end e al 
ministro dello sport, Joseph 
Fofè, vestito con la divisa dei 
tifosi, un completo fatto di 
scritte che urlano fra i mille co- 
lori «Allez les lions». 

Forza leoni, ci spiega poi Fofè, 
perchè lo sport unisce le genti 
e recita un ruolo importantissi- 
mo anche per i risvolti politici 
che può avere. Il ministro cita 
la storia di Bartali, del suo 
Tour de France ai tempi di To- 
gliatti, il ping-pong che ha 
messo insieme la Cina e l'A- 
merica di Nixon. Forza leoni, 


Hagi era l'orgoglio e nello 
Stesso tempo il prigioniero, di 
lusso, del passato regime, il 
giocatore simbolo. Ora ha de- 
ciso di cambiare tutto. La Spa- 
gna lo aspetta al varco in un 
campionato di fuoco, ma pri- 
ma di tutto lo aspetta la Roma- 
nia per superare il primo turno 
mondiale, tanto più che al Ca- 
merun mancheranno, per 
squalifica, due giocatori. 
Sabato è piaciuto, per qualche 
scheggia di gioco, il. centra- 
vanti Florin Daducioiu, ven- 
t'anni, un po' chiuso all’inizio 
nella morsa formata da Khi- 
diatullin e Kuznetsov ma poi li- 
beratosi alle prime giocate di 
classe. Su questa Romania c'è 
da osservare, o semmai ricor- 
dare in fretta, che uno dei gio- 
catori di maggior consistenza, 
il libero Miorgrad Belodedic, 
fuggito in Jugoslavia, è rima- 
sto lontano dalla nazionale. 
Tutto si può. dire dei romeni 
fuorchè chiamarli una sorpre- 
sa. Il loro calcio scaltro, quel 
contropiede che sembra in- 


ventato apposta per Lacatus, 
quell'aria da squadra che non 
si prende mai Sul serio e che 
invece ha mille vite, fanno par- 
te del patrimonio storico del 
calcio europeo. Sobbalzi ce ne 
sono stati tanti, momenti di 

vuoto anche, ma quel vecchio 
spirito un po Zingaresco ogni 
tanto riaffiora, e allora la Ro- 
mania torna nelle; prime pagi- 
ne del campionato del mondo. 
Detto per inciso, c'è già chi.la 
teme per. il prossimo turno. 
Come è noto, i pessimisti si 
preparano sempre per tempo. 

In Puglia la squadra di Buca- 
rest, e dintorni, ha trovato vec- 
chi amici e nuovi tifosi, e in più 
il calcio che desiderava. C'era 
gente a torso nudo, tanta gen- 
te, sabato al San Nicola. leri a 
Bisceglie, bagni per tutti, via 
all'estate, in una. domenica 
nella quale Lacatus ha comin: 
ciato a capire, assaporare, re-. 
spirare, l'aria di un successo 
all'italiana. Ripete: sogno Fi- 
renze. Ma Firenze che fa? 


Mentre gli africani scoprono il 


sottile piacere della popolarità 


il «ct» pensa a come sostituire 


i due espulsi Bivick e Massing 


quindi, per l'immagine nuova 
del Camerun e dell’Africa tut- 
ta. A rompere il clima da fiaba 
incantata, a ricordare che tutto 
è ancora un sogno arriva Vale- 
ri Nepomniaski, l’unico sovie- 
tico che può concedersi un 
sorriso in questo girone senza 
regole. Si siede accanto al so- 
lito interprete, quello dei ma- 
lintesi, che, dicevano, traduce- 
va il contrario di quello che 
egli intendeva combinando 
fraintesi e polemiche che, non 
fosse arrivato il successo sul- 
l'Argentina, chissà dove lo 
avrebbero portato. Comun- 


que, adesso il Valeri è qui a 
spiegarci «perchè» e soprat 
tutto che niente è stato vinto. 

Le parole del russo felice sono 
semplici: «Non credo che noi 
siamo più forti degli altri, cre- 
do che l'Argentina non abbia 
giocato ai suoi livelli. Forse 
perchè non glielo abbiamo 
permesso. Ma ci sono ancora 
due partite e tutto è possibile. 
La nostra squadra vive sul col- 
lettivo, ognuno ha dei compiti 
ben precisi e ognuno deve fare 
il suo lavoro. All’inizio abbia- 
mo avuto molti problemi, sia in 
attacco sia in difesa, ma co- 


FASANO — Casacca e 
pantaloncini di un leggero 
cotone dai mille colori, al 
centro della casacca un 
grande cerchio nel quale 
campeggia un leone. 
Sembra la «divisa» dei ti- 
fosi del Camerun, ma ad 
indossarla ieri mattina 
nell'hotel Sierra Silvana, 
dove alloggia la squadra, 
era il ministro dello sport 
dello Stato africano, Jo- 
seph Fofe. 

L'argomento del giorno è 
l'impiego di Nkono fra i 
pali al posto del pronosti- 
cato Bell il quale, dicono i 


PER DICHIARAZIONI ANTI «CT» 
Bell è stato «silurato»? 
Îl ministro: «lo non c'entro» 


.Bell — incalza il ministro 


maliziosi, sarebbe stato 
«silurato» proprio per un 
intervento di Fofe. La que- 
stione viene posta all’inte- 
ressato che non si scom- 
pone: «Devo coordinare 
l’attività dì 14 federazioni 
sportive. Figuratevi se ho 
tempo e voglia di andarmi 
a cercare di questi gratta- 
capi. No, non l'ho silurato 
io Bell. Ma perchè avreb- 
be dovuto giocare proprio 


— 5e il Camerun ha altri 
due professionisti nello 
stesso ruolo oltre a lui?». 


Il bomber romeno Marius Lacatus esulta dopo aver 


;- 


i _ % 


segnato il gol all'Unione Sovietica. L'ala destra della 
Steaua Bucarest è innamorato del nostro paese e 
ammette apertamente che gradirebbe molto un 
ingaggio da parte della Fiorentina. Resterà solo un 


sogno? 


minciamo a risolverli». 

Le curiosità da saziare sono 
tante, qualcuna. maligna: Lo- 
banowski, il suo collega che 
dice di non conoscerlo quando 
invece si racconta che Nepom- 
niaski abbia frequentato il cor- 
so per diventare allenatore 
con lui; e quella Russia, la ri- 
vincita di vederla in difficoltà, 
di avere la possibilità di but- 
tarla fuori dai mondiali. Il Vale- 
ri aspetta la traduzione, poi 
sorride e, facendo attenzione 
a non esagerare, manda qual- 
che messaggio: «Se dice di 
non conoscermi nonme ne im- 
porta niente. Però la Russia 
non è ancora fuori». 

È facile stuzzicarlo ancora, 
chiedergli la differenza fra la 
sua «filosofia» e quella di Lo- 
banowski. Nepomniaski se la 
cava niente male: «Lui sceglie 
il gioco sulla carta, io guardo 
più gli avversari. Ho l'abitudi- 
ne di studiare molto, per mesi 
addirittura, il gioco delle squa- 
dre che devo affrontare e poi 
mi regolo. Comunque in questi 
mondiali Lobanowski ha dovu- 
fo rinunciare ai due giocatori 
più forti della nazionale. Mik- 
hailichenko e Jacovenko, ed i 
sostituti sono sembrati inade- 
guati. Ho visto troppo indivi- 
dualismo. E soprattutto così 
poco entusiasmo. In quanto a 
caldo, non credo che abbia nes 
Sato eccessivamente Derote 
anche in Messico nel 198! indi- 
frontarono l'Ungheria in core 
zioni simili senza avere P 
blemi». 

Si arriva a pi 
nia aspettan 


i i nico ce ti 
Lamon o «E stato difficile 


î ‘alcosa, harino gioca- 
I maniera intelligente. So- 
no realista, so che la prossima 

artita sarà ancora più diffici- 
le». Difficile come il caso-Bell, 
il portierone che dice di esse- 
re stato escluso dalla squadra 
alla vigilia dell'esordio mon- 
diale per volere del ministro 
dello sport, dopo le dichiara- 
zioni su Nepomniaski, sulle in- 
comprensioni che sarebbero 
esistite con la squadra. 


arlare della Roma- 
do ifamosi appun- 
preferisce te- 


MARADONA RINCUORA I COMPAGNI IN CRISI _ 
n Paolo sarà tutto 


Il pibe spera nei tifosi napoletani: «Giocheremo in tasà) 


«Il Sa 


ROMA — «Mercoledì sare- 
mo a casa»:. Maradona 
Sprona così i compagni, 
ancora sotto choc per la 
sconfitta con il Camerun. 
«Il San Paolo sarà come 
casa nostra», insiste Die- 


go, impegnato in un'opera — 


di «rifondazione Moe 
psicologica» della SAT 
dra. Maradona, come Cio) 
lardo, sa bene quale Peto 
negativo potrebbe Ue? 
un persistente stato di dei 
pressione all IRE 
gruppo: ecco spiegato per- 
ché il «Ct» ha invitato i gio- 
Cia dimenticare la di- 
sfatta ed a pensare solo al 
rossimo avversario. 
Ed il prossimo si chiama 
Unione Sovietica, battuta 
come l'Argentina, rabbiosa 
per un rigore che ha frantu- 
mato le speranze dj recu- 
pero della squadra e atte- 
sa, dunque, in un match 
che si annuncia drammati- 
co per entrambe; «C'è po- 
I Slo .— dice 
— tra noiel'Urss sa- 
rà una Questione di vita o di 
Morte: chi perde andrà fuo- 
"o avrebbe possibili 


Minime di giocarsi anco-” 


fa qualcosa». L'Urss—e il 
San Paolo, tanto per riferir- 
si all’aiuto che Diego spera 
di avere dagli spalti — co- 
Me crocevia fondamenta- 
le, dunque, per le sorti del- 
l'Argentina in questo mon- 
diale. 3 

«Noi non riusciamo a ren- 
derci conto di come pos- 
siamo essere finiti in que- 
sta situazione — dice Rug- 
geri, uno dei trionfatori del 
Messico — la verità è che 
nella nostra mente non esi- 


‘Lunedì 11. giugno 1990 L 


ardo e Lobanowski l'impresa si presenta ciclopica 


URSS 
E’ la fine 
di un ciclo? 


IL CIOCCO — È la fine di 
un ciclo, culminato nella 
vittoria olimpica di Seul'e 
nel secondo posto agli eu- 
ropei del 1988, o la sconfit- 
ta a Bariconla Romania è 
un fatto ancora episodico 
e il «calcio totale» del- 
l'Urss di Lobanowski non 
è giunto al «capolinea»? È 
il quesito principale che 
propone ‘la «Sfida del- 
l'Est» malamente persa 
dai sovietici in una partita 
Che ha sancito, al termine 
del primo turno del girone 
«B», una graduatoria di 
valori ben diversa dai pro- 
nostici della vigilia. 

Che la Romania del-«nuo- 
Vo corso» potesse battere 
un'Unione Sovietica priva, 
tra l'altro, del suo elemen- 
to più rappresentativo, 
Alexey Mikhailichenko, 
era un risultato anche pre- 
vedibile. Quello che però 
forse nessuno si aspetta- 
va era Una resa quasi sen- 
za condizioni da parte di 
una squadra  distintasi 
sempre per compattezza 
e equilibrio tra i reparti. 
Resta ora da vedere se 
quella che ha perso con- 
To i romeni è la «vera» 
Urss, nel quale caso i so- 
vietici ‘potrebbero forse 
già cominciare a prepara- 
re le valigie per rientrare 
in patria, e stabilire inve- 
ce fino a che punto hanno. 


influito sulla prestazione 


della squadra una serie di 
scelte del «colonnello». 
Ha. stupito molto, per 
esempio, l'impiego di 
Vassili Rats, un elemento 
di fascia portato più a co- 
struire che ad interdire, 
con compiti di marcatura 
su Marius Lacatus. In que- 
sto modo non solo alla 
squadra è mancata una 
spinta sul corridoio di sini- 
| stra dove agiva un «ane- 
mico» Dobrovolski, ma 
Lacatus ha imperversato, 
risultando alla fine deter- 
minante. Altra mossa che 
all'inizio si è anche fatica- 
to a capire, è stata quella 
di Bessonov in posizione 
avanzata, a ridosso di 
Protasov, quasi a fare il 
«Michailichenko» della sj- 
tuazione. Ora, da un late» 
rale come Bessonow; già 
in condizioni precarie, si 
potrà pretendere tutto ma 


non che diventi l'uomo- È 


guida. A queste «stranez- 
ze» tattiche, bisogna ag- 
giungere poi la decisione 
— quanto meno opinabile 
— di restare fino alla vigi- 
lia della partita in collina 
n un posto molto fresco, 
per poi scendere in riva al 
mare in una zona calda e 
umida. 


d 


Carlos Salvator 
Bilardo 


Steva una sconfitta con. il 
Camerun: non ci pensava- 


‘mo neanche lontanamen- 


te». 
«Il peggio — aggiunge 
Ruggeri — è che abbiamo 


perso soprattutto per no- 


stre colpe. Non siamo riu- 
sciti ad esprimerci, nor 
siamo entrati in partita eo 
tutto questo non HUSTE Pas 
neanche a trovare U 7 
ti > 
Lo itocritica è aperta, co- 
me si vede, tra i campioni 
del mondo, E Bilardo, dal 
canto suo, non è stato me- 
no duro ed esplicito. «Trop- 
je cose non hanno funzio- 
nato. Abbiamo giocato con 
troppa fretta ed approssi- 
mazione. La squadra nonè 
esistita, soprattutto nel pri- 
mo tempo». 
Rogliano 
st'Ari ? 
«Non ho dubbi sù COTE 
dice Ruggeri — siamo abi- 
tuati a soffrire,'e per que- 
sto saremo anghe in grado 
di reagire». «Dovremo gio- 


‘ tutto noi, cosa e 


ROMANIA 
Premio da 
Matarrese 


BISCEGLIE — Una meda: 
glia che raffigura lo stadio: 
comunale «San Nicola» di. 
Bari è stata consegnata 
ieri mattina a tutti i com: 
ponenti della delegazione 
romena da Vincenzo Ma 
tarrese, a nome del Col 
Bari, per festeggiare @f 
squadra che per prima fil 
vinto un incontro ufficiali 
nel nuovo impianto, ina 
gurato ieri con Urss-Re). 
mania. 

Alla cerimonia hanno pal 
tecipato, fra gli altri, il mi 
nistro romeno dello spol i 
Mircea Angelescu, il vic@/@. 
ministro Cornel Dinu ed 
presidente della Fedef 
calcio Mircea Pascu. 

Nel corso dell'incontro = 
ha rivelato il portavoce ro: 
meno, Ovidiu loanitoaia 
— Matarrese si è congràa* 
tulato anche perchè la Ro 
mania ha scelto come riti 
ro prepartita una località fl 
in provincia di Bari-A n&"# 
me di tutta la delegazione. 
Angelescu ha "ingraziato 
per il dono ed 340 dl 
menti ricevuti affer 
che il Soggiorno in 
èedi gradimento di ti 
comitiva». 

La Romania — che god ha 
anche del vantaggio di ®! st 


Tr*®03I< {| e n° "ws 


ma 


fi 
Mio st 


frontare il Camerun coni (| 
scendo già il risultato i Si 

Napoli — vede aumenta!® Pe 
intanto le sue quotazio! Str 
nel «borsino» dei mondia” lia 
li. Per quanto ha fatto i" # di. 
travedere contro l'Urss,!@ Gli 
Squadra di Emerich Jene Sol 
si avvia a disputare UM | Spe 
mondiale di primo pian0: ag( 
Già giovedì, qualora d0 sL' 
vesse battere il Cameruli me 
privo degli squalificati K@8 vec 
na Biyik e Massing P9° n 

frebbe porre un'ipote era 
sul primo posto nel girone, une 
(che significa disputare gl! tico 
ottavi a Napoli contro UN4. fr 
«terza» qualificata). Col 
Senza dimenticare che i@"| SE 
ri anche la Romania acel”| ilo: 
sava Un'assenza di rilie- fr 4 !! Ce 
Vo, quella del euo-fuofir] Fra 
classe Hagi, squalificato; il pr 
La squadra ha, però, mes E 
so in luce una manovià| di 
d'assieme che sembra vl iii 
gradò di supplire anché! È i 
alla mancanza di qualcl” Po 
no dei suoi giocatori Pi dai 
rappresentativi. Certo, las 
libero Gheorghe Popes® Bali 
Lacatus, il portiere Lun9 a 
si annunciano come grati nier 


di protagonisti di «Itali@| 
190». Al 


con noi) 


| 
care con maggiore tran! 
quillità — dice Bilardo — 

ma dobbiamo vincere: nol 
esiste alternativa». < 
trent'anni di carriera — N° 
osservato il "Ct" — 


peggiore. Potete imma 
nare cosa c'è stato in gli 
sti due giorni nella mia ter 
sta». n 
Iliprimo, insomma, che 
riesce a dimenticare il 
merun è proprio Bilal! 
«Nella notte successiva; 
la gara — rivela il "Ct 


so». .Ma l’Argi 


sposta di 


prevedibili, 


Balbo o Caniggia? 3) 
CEE) Can Balbo 
drà in panchina 0 saf 
lizzato in altro, ruoli 
Queste domande È 
risponde con chiarezza, È 
lo ‘all'ultima: «Bal 0 ili | 
sarà schierato ala PA 
cante». «L'ho provato” ol, 
due volte — spiega 7 
vogliono due anni pel reo»; | 
milare un ruolo di Soho | 
Non è proprio così, LE d'a 
“in tal caso il "Ot MO to, | 
vrebbe neanche DE que. 
ma ciò significa QUERE Ton 
sta situazione Bilar' 
rischierà.. 


TORINO — Forse per ri- 
Venderle sottobanco alle 
Migliaia di tifosi che dl 
dal primo pomeriggio di h 
follavano lo stadio delle 
Alpi, alcuni sconosciuti 
hanno rubato nella notte 
di sabato quasi trecento 
bandiere che erano state 
collocate nella centralis- 
Sima via Roma dai com- 
È mperciani della zona. Il 
fanno ammonta a una 
tfentina di milioni, la po- 
lizia'indaga. 
Sempre via Roma, 
Precauzionalmente 
Usa al traffico, è stata 
to di una festa orga- 
hilzzata dai tifosi «cario- 
Sim Canti, balli e tanta 
allegra, anticipo delle 


To feste che | iS 
spice seguiranno 

ce ro: @USPitate vitorie della 

cel \ nazion te vittorie d 


Un di brasiliana. 
mi de Suppo di autono- 
l'azzo, Collettivo del mu- 
la Ciro la interrotto ieri 
‘duraniclazione in via Po 
zione ‘© una manifesta- 
mongii Protesta contro i 
lali. Alcune auto 
0 State colpite da 
stati etti d'acqua, sono 
ja i Urlati slogan contro 
t ruta Nifestazion E in- 
a Enuta la polizia che 
stanti Perso i manife- 
sì La Stampa brasiliana 
è Prodigata in elogi 
Per il gioco messo inmo- 
Stra dalla nazionale ita- 
lana. «L'Italia dà lezione 
! calcio», titolava ieri O 
lobo di Rio de Janeiro; 
Sottolineando però la 
Speranza del Brasile di 
aggiudicarsi il mondiale. 
«L'Italia si conferma co- 
Mme favorita», scrive in- 
Vece il Jornal do Brasil. 
MM Anche il mitico Pelè 
era presente ieri sera in 
una tribuna d'onore par- 
ticolarmente. piena di 
personaggi. In prima fila 
il presidente brasiliano 
Color de Mello e l'avvo- 
cato Gianni Agnelli di cui 
il capo di Stato è ospite, 
Fra i vip, presenti anche 
il principe Alberto di Mo- 
Naco e il presidente del- 
la Fifa Havelange. 
M Erano quasi diecimila 
i tifosi presenti sugli 
spalti. Tremila erano 
giunti a Torino nei giorni 
Precedenti, altri settemi- 
la sono giunti ieri nel ca- 
Poluogo piemontese con 
Otto treni speciali prove- 
Nienti da Genova. 


ie riti: fl 
calità 
And 


8 . 
na Sominciata così, co 
Nuo 


RENOVA — Bora Miluti- 
Vie, il tecnico jugosla- 


YUarda 
difens, 


A ‘on e È ilian ; 
@riggio, aspettando Ta to brasiliane che nel 
Vissimo stadio di Torino 


OGGI A GENOVA SCENDONO iN PIS 


E con la Scozia 


Alemao in grandi condizioni. Le parate di Taffarel 


Nella ripresa la Svezia si sveglia ed è pericolosa 


Ottimo gol di Brolin, brivido di Ingesson nel finale 


2-1 


BRASILE: Taffarel, Jorginho, 
Ricardo Gomes, Galvao, Mozer, 
Branco, Dunga, Alemao, Careca, 
Valdo (82’Silas), Muller, 
SVEZIA: Ravelli, Larsson, Ljung 
(69’Stromberg), R. Nilsson, 
Ira pipeesson, Limpar; J. 
lisson, Magnusson (46’Petters- 
son), Thern, Brolin, ; x 
‘Arbitro: Lanese (Italia). 
Reti: 40° e 62° Careca, 73'Brolin. 
Note: Serata ‘calda, 26 gradi di 
temiperatura. Spettatori oltre 
65mila. Biglietti venduti 62628, 
per un incasso di 3.707.176.000 li- 
re, Ammonito Mozer, Branco e 
Dunga per gioco falloso. 


Dall’inviato 
Leo Turrini 


TORINO — Il Mundial ha tro- 
vato il suo centro di gravità 
permanente. Sì, non sarà fa- 
cile. mettere sotto questo 
Brasil, nemmeno per la bella 
Italia di Vicini. Non sarà faci- 
le: perchè la Selecao90, è 
‘esattamente. come ce l'a- 
spettavamo. Forse poco 
spettacolare, ma Bene 
mente pra: PADRt 
plicare codici di ci 
semplici © raffinati, così da 


ttare l'estro 
Sa appariscente. Careca 


Senza Gubbio è un male 
cato; vista le merano 
tratta noi poveri scribaconin! 
italioti: e però è pagato per i 
gol, non per prodursi in sala- 
melecchi. Si dubitava delle 
‘sue. condizioni: serviti, Ja 
doppietta del napoletano è la 
risposta migliore. 

E poi. Poi c'è Taffarel, il bion- 
do portiere che pare un tede- 
sco. Per la prima volta dai 
giorni del mitico Gilmar, il 
Brasil può contare su un 
grande numero uno. Taffarel 
è l'arma in più di Lazaroni. 
AI 5° della ripresa è stato 
semplicemente prodigioso: 
due. volte.ha replicato a Bro- 
lin, bambolotto svedese de- 
gno dei complimenti ricevuti 
le scorse settimane, E anco- 
ra al 21’ Taffarel ha neutra- 
lizzato a terra un tiro da lon- 
tano di Pettersson. Si è arre- 
so solo al 33’, quando Brolin, 
davvero bravissimo, gli si è 
presentato davanti’ dopo 
aver ricevuto palla da Inges- 
son. Il bambolotto aveva 
scherzato Mozer, olimpico 
nello stile ma a disagio con- 
tro il vivacissimo ragazzino. 


ara, esultavano davanij al 


GENOVA — E oggi, mentre, 
le stelle staranno a guarda- 
re, entrano in pista anche i 
due «vasi di coccio» del giro- . 
ne, le cosiddette comprima- 
rie. Niente di più facile, però, 
che grazie ai complicati in- 
eroci Sen al momento 
di tirare le prime. somme an- 
che la terza di questo gruppo 
© approdi agli ottavi. È 
Ecco perchè il risultato di 
Scozia-Rostarica rischia di 
orientare il cammino che re- 
sta ancora da percorrere 
verso la gloria. Gloria che 
per la pattuglia scozzese sa- 
rebbe già scavalcare il pri- 
mo turno, impresa che va re- 


‘igolarmente a vuoto dall’edi- 


Paradossalmente, il Brasil è 
andato in crisi quando ha 
provato'a fare il Brasil, cioè 
sul 2-0. L'euforia ha sbilan- 
ciato la Selecao, gli equilibri 
sono saltati, la stanchezza 
ha mandato in tilt Dunga e 
Alemao, che di questa squa- 
dra sono il nerbo. Il finale è 
‘stato tutto nordico, dalla pan- 
china come Lazzaro si era 
alzato il malaticcio Strom- 
berg e lì sono emersi i veri 
limiti dei sudamericani, limiti 
di personalità. Ma l'impor- 
tante era la vittoria, è arriva 
ta, a 5' dal termine Alemao, 
con una strepitosa progres- 
sione, avrebbe potuto resti- 
tuire proporzioni più vistose 
al risultato però è arrivato 
davanti a Ravelli con la vista 
appannata dalla fatica e gli 
ha calciato addosso. Pochi 
istanti dopo, un altro forsen- 
nato contropiede è stato con- 
cluso da Careca sopra la tra- 
versa. Emativamente stra- 
ziante l'epilogo: con Careca 
ancora protagonista su tra- 
versone di Muller e Ingesson 
a replicare con un pallonetto 
alto di poco. 

In contropiede, il Brasil ha 
giocato spesso e volentieri 
anche prima del tumultuoso 
finale. Era la maniera giusta, 
forse l'unica, per tirare fuori 
dal guscio gli svedesi, | quali 
applicavano. la tattica ‘del- 
l'offside e non si concedeva- 
no ai vizi del palleggio. La 
Selecao è furba: per sfuggire 
alla trappola nordica, Ale- 
mao e Valdo rallentavano il 
ritmo e poi proponevano ac- 
celerazioni improvvise. Così 
sono nate le cose migliori 
della partita: al 9° Careca ha 


— 
Le pagelle A 
dei giocatori 


BRASILE SVEZIA 
Taffarel Ravelli i) 
Jorginho R. Nilsson 6,5 
M. Galvao Ljung 5,5 
Mozer ‘P.Larsson 6 
Ricardo G. Schwartz 6,5 
Branco Limpar 7 
Alemao Thern 6 
Dunga Ingerson. 6,5 
Valdo J.Nilsson 6 
Careca Brolin 7,6 
Muller Magnusson 5 
Silas i Stromberg 6 

Pettersson 6 
Arbitro: Lanese7 


Dall’inviato 
Luca Frati 


TORINO —La torcida impaz- 
za nei vialoni che costeggia- 
no lo stadio. Samba sfrenata, 
tamburi che rullano, splendi- 
de mulatte che si agitano al 
ritmo di musiche suonate ad 
altissimo volume. Nei mean- 
dri del «Delle Alpi», però, si 
respira aria diversa. 

| giornalisti brasiliani, appe- 
na entrati in sala stampa, 
stringono Lazaroni d'asse- 
dio e lo tempestano con un 
unico, insistito quesito: cosa 
cambierà sabato quando i 
verdeoro affronteranno il 
Costarica? Lazaroni tradisce 
imbarazzo, prende tempo 
mostrandosi stizzito: «Non è 
un argomento da affrontare 
ora — dice ilct—e SOT 
que non ne parlerei mai pub- 
blicamente. Prima devo con- 
frontare le mie idee con 
quelle dei giocatori, pol deci- 
derò eventuali cambiamen- 
ti». L'impressione netta è 
che sabato entrerà sicura-. 


zione di sedici anni fa, che si 

o , Che si 
9Ior0 in Germania. Per non 
P lare del Costarica, che ha 
MPiegato Oltre un secolo 
prima di tagliare lo storico 
traguardo dì una Partecipa- 

Mondiali. 


te favorevole agli scozzesi dî 
Questo 


oscuro ex funzionario della 


federcalcio ha preso in mano 
la nazionale subito dopo la 
disfatta messicana portan- 
dola (senza poter più conta- 
re su pedine del calibro di 
Souness e Dalglish) alla qua- 


liberato a rete Muller, ma il 
torinista da buona posizione 
ha calciato sull'esterno della 
rete. E al.26' ancora Careca, 
stavolta di testa, ha invitato 
Mozer all'assist acrobatico: 
losciagurato Muller, un'altra 
volta, ha ciccato. 

Finchè. Finchè Careca si è 
stufato e ha deciso di fare la 
differnza. Era il 40° del primo 
tempo: Branco, uno dei più 
intraprendenti, ha colto di 
sorpresa la retroguardia 
svedese: sul lungo lancio si 
è avventato_il napoletano, 
dribbling Stretto ai danni di 
Ravelli e 1-0 confezionato. 
Nella ripresa, Taffarel ha ti- 
rato su il muro, ingaggiando 
il personalissimo duello con 
Brolin. | gattoni brasiliani si 
sentivano sicuri: preparava- 
no la zampata. În contropie- 
de, naturalmente. Era il 18°; 
cerano spazi  larghissimi 
Sulla fascia destra, Galvao 
ha pescato Muller, il matto di 
Torino doveva farsi perdona- 
re qualche incertezza di 


troppo ed è scappato sul fon- . 


do. Da lì, raffinato assist per 
Careca. Poteva sbagliare? 
No, assolutamente. 

A quel punto, la gara era 
chiusa. L'ha riaperta il desi- 
derio del Brasil di fare il Bra- 
sil, il desiderio dì concedersi 
al gusto della goleada. E do- 
po la rete di Brolin è stato tu- 
multuoso il finale. Sicura- 
mente sgradito a Lazaroni. 
Tra gli svedesi, traditi nel 
primo tempo dall’opaco Ma- 
gnusson, con Brolin sono 
piaciuti Limpar e quel Ro- 
land Nilsson che si diceva in- 
teressasse alla Juve. Tra j 
brasiliani Versione-Europa, 
con Careca è andato benissi- 
mo Alemao, si è fatto ap- 
prezzare Branco ma è stato 
il complesso, finchè qualcu- 
no non ha dato fuori di matto 
persmanie di protagonismo, 
a suscitare una sensazione 
di solidità e concretezza. 
Adesso, comunque, per il 
Brasil la strada è in discesa. 
Sabato farà goleada con il 
Costarica, la qualificazione è 
garantita, il primo posto nel 
girone pure. La Svezia do- 
vrebbe rifarsi, la Scozia non 
è alla sua altezza. Almeno 
così crediamo. Chissà se 
l'Avvocato, in tribuna con il 
solito orologio sul polsino 
della camicia, è d'accordo. 


Scene da una partita. In alto a sinistra: Ale 


Li 
imao insegui; 


to da Limp 


- ;_- 


ar. A destr: 


Sotto: Careca supera Ravelli e segna la prima rete del Brasile 


Una gara tutta d’oro per i bagarini 
400.000 lire un posto in tribuna 


TORINO —. «Ticket, tic- 
ket»: per ì tifosi verde-oro 
è stata questa ieri la paro- 
la d'ordine. A centinaia si 
sono rivolti così, quasi im- 
plorando, ai passanti sotto 
i portici della centralissi- 
ma via Roma, ai negozian- 
ti, nei bar, alle redazioni 
dei giorni. 5 
Torino ha vissuto sin dalla 
mattinata. l'euforia. della: 


sua prima giornata-mun- 
dial. | 63.000 biglietti di- 
sponibili, comunque, era- 
no esauriti oramai da gior- 
ni. Unica opportunità: i ba- 
garini. Ma i prezzi sono 
‘andati alie stelle. Così un 
tagliando di curva è stato 
pagato 40.000 lire mentre i 
biglietti di tribuna sono 
stati offerti a 400.000 lire. 


«La Svezia si è confermata avversario durissimo», 


‘st difende l'allenatore polemizzando con tutti 


Probabile il rientro di Romario col Costarica 


Delusione senza drammi per la squadra di Nordin 


mente in campo Romario, 
che ieri sera ha scontato il 
turno di squalifica.— 

Ma i cronisti brasiliani sono 
decisi a far perdere le staffe 
a Lazaroni. Nessuno accen- 
navalla vittoria, ma piuttusto 
vengono riportate al ct le pa- 
role pronunciate dal presi- 
dente Collor de Mello all’u- 
scita della tribuna d’onore: 
«Credo che questo Brasile 
farà sempre molta fatica a 
vincere». Per Lazaroni è una 
specie di stilettata, ma il.ct 
non ingoia, anzi risponde ri- 
sentito; «Questa la rispetta- 


lificazione a scapito niente- 
‘meno della Francia di sua 
maestà Michel Platini. 

Roxburgh, con una scelta im- 
popolare, ha trasformato il 
ritiro in una sorta di bunker 
inaccessibile: via i curiosi 
dall'albergo di Rapallo, nien- 
te giornalisti agli allenamen- 
ti. Tutti questi segreti non 
hanno comunque impedito di 
farsi un'idea su come gio- 
Cheranno gli scozzesi: difesa 
in linea, centrocampo instan- 
cabile e di punta lui, Mo 
Johnston, Ventiseienne stel- 
la dei Rangers di Glasgow 
Unico cattolico in una squa: 


‘dra dî protestanti. La presen- 


bilissima opinione del signor 
presidente, ma non è detto 
che debba essere necessa- 
raiamente anche la mia. La 
Svezia. si è confermata 
un'avversaria durissima, lo 
sapevate da Quanto. tempo 
non perdeva e quanti gol 
aveva incassato nelle ultime 
partite? lo credo che la mia 
squadra abbia ottenuto .un 
buon risultato». Insomma, 
Lazaroni promuove i suoi; 
«Sì, siamo stati da 6 e mez- 
zo, possiamo fare molto me- 
glio, ma non tragga in ingan- 


za del folletto Mo (sei gol in 
sette partite, di cui una dop- 
pietta ai francesi, nella fase 
eliminatoria) è stata in dub- 
bio fino all'ultimo — aveva 
uno stiramento addominale 
— ma alla fine Roxburgh ha 
iolto le preoccupazione in 
un sorriso. Piuttosto, la noti- 
zia — nell'aria da giorni — è 
il siluramento del portiere ti 
tolare Leighton in favore di 
Goram. «Vogliamo vincere e 
soprattutto segnare una va- 
langa di gol, Perchè per pas- 
sare il turno sarà decisiva la 
differenza reti» strizza l’oc- 
chio, sicuro del fatto:suo, il ct 
Scozzese. n i 
Che dovrà fare i conti, però, 


no il risultato finale, perchè. 


potevamo segnare moltissi- 
mi gol in più». Ringrazia per 
le parole di stima che gli ha 
rivolto l'Avvocato Agnelli e 
poi difende Dunga e Jorgin- 
ho dai ripetuti «assalti» dei 
cronisti brasiliani. 

Dei giocatori si presenta so- 
io il capitano, Ricardo Go- 
mes: .«Svezia forte, noi ab- 
biamo vinto grazie alla pre- 
stazione del collettivo». Una 
battuta anche di Dunga: «Il ri- 
sultato era l'unica cosa che 
c'interessava». 

Gli altri brasiliani giocano un 


TA I DUE «VASI DI COCCIO» DEL GIRONE, FRA GLI SCOZZESI PRESENTE ANCHE JOHNSTON 


il Costarica tenterà di fare il Camerun 


con ì poco inquadrabili cen- 
troamericani. | dirigenti del 
Costarica tre mesi fa hanno 
deciso di cacciare il terzo al- 
lenatore nel giro di un anno 
(perfino Marvin Rodriguez 
Ramirez, l'artefice della sto- 
rica qualificazione a Italia 90, 
ha fatto fagotto...) per affida- 
re le sorti di questa outsider 
nelle sapienti mani di Bora 
Milutinovic, un furbacchione 
di tre cotte che ancora vive 
sulla gloria di quell'eccezio- 
nale sesto posto, ottenuto 
quattro anni fa in Messico, 
quando sedeva sulla panchi- 
na della formazione di casa, 
la squadra del dentista-go- 


arsson contrastato da Jorginho. 


Una partita dai precedenti illustri 
Nel 1958 due reti del mitico Pelé 


TORINO — Quella di ieri 
sera è stato l'undicesimo 
confronto diretto fra Brasi- 
le e Svezia. Il bilancio è fa- 
vorevole ai brasiliani: in 
dieci gare, 5 vittorie, 3 pa- 
reggi e 2 sconfitte. 27 le 
reti fatte dalla Selecao, 16 
quelle subite. L'ultima sfi- 
da risaliva al 16 giugno 
dello scorso anno. A Co- 
penaghen la Svezia battè 
il Brasile per 2-1 dando il 
via alla «rivoluzione» di- 


NEGLI SPOGLIATOI LA STAMPA BRASILIANA INCALZA IL CT INVOCANDO CAMBIAMENTI 


Tanti nemici per Lazaroni 


bruttisimo tiro ai giornalisti: 
fatta in fretta la doccia, s'infi- 
lano sul pullman prima che il 
servizio d'ordine allarghi il 
cordone e permetta il pas- 
saggio della stampa nel tun- 
nel degli spogliatoi. Niente 
interviste, dunque, ed è facil- 
mente comprensibile la rab- 
bia che esplode fra fili, mi- 
crofoni e telecamere: 

Aria di composta delusione 
nel clan svedese. Dice il ct 
Olle Nordin: «Ho molto ;ap- 


prezzato la reazione dei miei & 


quando il risultato era ormai 
praticamente compromesso, 
Sapevamo che il Brasile 
avrebbe puntato su offensive 
a sorpresa ed abbiamo pa- 
gato un paio di ingenuità». 

Un po' di polemicuzza l’ac- 
cende il barbuto Stromberg, 
entrato solo nel finale ma ar- 
tefice della riscossa che ha 
fatto tremare il Brasile: «Non 
capisco perchè Nordin mi 
abbia escluso — spara bas- 
so — io sto benissimo, l’in- 
fortunio era solo un ricordo». 


leador Hugo Sanchez. L’arri- 
vo del mitico Bora ha avuto 
l'effetto di un tornado: via i 
«senatori», a cominciare dal 
bomber Coronado, e ruolo di 
leader più che mai nei... pie- 
di vellutati del tornante Juan 
Cayasso che, assicurano, in 
area non perdona. Sarà lui, 
Cayasso, l’unica punta oggi 
contro gli scozzesi, Medford 
e Mayers sono stati dirottati 
inpanca. È 
A Genova si annuncia il tutto 
esaurito. Venduti oltre 31 mi- 
la biglietti, sugli spalti di Ma- 
rassi almeno diecimila scoz- 
zesi. 

[Luca Frati] 


fensivistica di Lazaroni. 
Quattro i precedenti mon- 
diali. Nel 1938 Brasile- 
Svezia 4-2 nella finale per 
il terzo posto a Bordeaux; 
nel 1950 Brasile-Svezia 7- 
1 a Rio de-Janeiro; nel 
1958 Brasile-Svezia 5-2 
nella finale a Stoccolma 
che vide esplodere il ge- 
nio di Pelé; infine, nel 1978 
Brasile-Svezia 1-1 a Mar 
del Plata. 


BRASILE 
«Salvate 
la foresta» 


TORINO — Sono riusciti 
a inserirsi anche sui co- 
lorati. spalti’ del nuovo 
stadio di Torino, mi- 
schiati alla Torcida. 
«Salvate la foresta» sta- 
va scritto su tre striscioni 
appesi sulle tribune. Li 
avevano issati gli am- 
bientalisti brasiliani che 
da tempo stanno portan- 
do avanti una campagna 
in difesa della foresta 
amazzonica. Al loro fian- 
co, nei giorni scorsi, si 
era schierato anche il Ct 
del Brasile, Lazaroni, 
che si era presentato ad 
una conferenza stampa 
con l'adesivo degli amici 
della Terra: «Salviamo 
l’Amazzonia». 


COSTARICA 
1 Cohejo 
8 Chavarria 
3 Flores 

19 Marchena 

20 Montero 
6 Chaves 
4 Gonzales 

12 Gomez 

10 Ramirez 

14 Cayasso 

11 Jara 


‘All. Milutinovil 


COSÌ INCAMPO (Raidue ore 17) 


Arbitro: Juan C. Loustan (Argentina) 


A DISPOSIZIONE 
COSTARICA :21 Barrantes.5 Obando, 15 Marin. 13 Davis, 7 Medford. 
SCOZIA : 1 Leighton, 18 Collins. 16 Mccall. 19 McPherson. McCoist. 


BRASILE 
La «Torcida» 


che ti aspetti 


TORINO — «Torcida explo- 
sao contra a violencia». E 
poi: «Coracao corinthiano». 
Perfino un z*messaggio indi- 
viduale: «Armando Pinheiro 
com a Selecao». In più, la 
sorpresa: agli striscioni bra- 
siliani si mescolavano quelli 
svedesi, in un gemellaggio 
che, almeno nel prepartita, 
ha deliziosamente funziona- 
to. 
Grande, grandissima. torci- 
da. Pronta ad inondare di en- 
tusiasmo le strade di Torino, 
pronta a-riversarsi allo Sta- 
dio delle Alpi, pronta ad ulu- 
lare di gioia quando il maxi- 
schermo ha cominciato a 
mostrare le immagini del 
Gran Premio del Canada, 
con l'idolo nazionale Ayrton 
Senna subito protagonista. 
Si fa presto a dire che non 
bisogna mai generalizzare e 
si fa presto a promettere di 
evitare la trappola della reto- 
rica. Però i tifosi brasiliani 
sono proprio come li vedete, 
sono proprio come ve li im- 
maginate. Spettacolosi. Cioè 
spettacolari. Cioè deliranti. 
Cioè divertentissimi. Usciti 
quasi all'improvviso da un 
Carnevale infinito, sbucati 
da chissà dove, ad Asti li 
hanno vanamente attesi per 
settimane, forse la torcida ha 
imitato il ct Lazaroni, si è fat- 
ta furba. 
Nel senso che la torcida ha 
modificato antiche abitudini, 
un tempo alloggiava peren- 
nemente nei paraggi della 
Selecao, senza perdere un 
allenamento, una sgambata, 
una partitella. Adesso la 
massa ragiona diversamen- 
te, Italia90 può anche essere 
una buona occasione 'alter- 
nativa’, un invito al turismo. 
Beninteso, tra una partita e 
l’altra. 
Così, il popolo del magico 
Brasil si è materializzato a 
Torino in una domenica che 
aveva bisogno dei colori, del 
frastuono, del fracasso di un 
Carnaval annunciato. Mara- 
cas e tamburi hanno abbre- 
viato la lunga attesa, trasfor- 
mandola nel preludio di rito 
tribale, l'esordio della Sele- 
cao contro una Svezia temu- 
ta sì, ma esorcizzata a ritmo 
di piacevolissime macumbe. 
Ed era divertente, nei dintor- 
ni dello Stadio delle Alpi, il 
confronto impossibile tra 
l'allegria contagiosa di ca- 
rioca e paulista e la frenesia 
un po' avvilente dei bagarini 
nostrani, intenti a smerciare 
biglietti dietro richiesta di ci- 
fre iperboliche, 400mila lire 
per un posto a sedere. Previ- 
denti, quelli della torcida non 
avevano bisogno della cari- 
tà, molto pelosa, dei signori 
delsovraprezzo: ma li accer- 
chiavano, li blandivano, li 
rintronavano con le loro nac- 
chere, i loro cori, il loro rit- 
mo. Forse cercavano un ta- 
gliando in più, la mulatta 
sculettava e il povero bagari- 
no sudava ed avvampava. 
Comunque ha resistito, l'o- 
nore della categoria è salvo. 
Scorreva il tempo, si avvici- 
nava la partita e più alto sali- 
va l'urlo «Brasil, Brasil». Uno 
spettacolo nello spettacolo, 
come sempre, più di sempre. 
Gli svedesi si difendevano 
come potevano, ma almeno 
in questo erano battuti, bat- 
tuti in partenza. E poi la torci- 
da aveva l'asso nella mani- 
ca: ad un certo punto scatta- 
va il grido «Italia, Italia». Pu- 
re ruffiani, i fantastici sacer- 
doti sudamericani del dio 
pallone. Ruffiani ed irresisti- 
bili. Come quel tale, tutto 
truccato coi colori verdeoro, 
che veniva a sussurrarti: «Mi 
raccomando amico azzurro, 
mi raccomando. Ci vediamo 
l'8 luglio a Roma per la fina- 
le. Voi. italiani perderete 
un'altra volta 4-1, ma l'im- 
portante è stare assieme». 
E andava via ululando. La ri- 
sposta, evidentemente, non 
gli interessava. 
[Leo Turrini] 


SCOZIA 

12 Goram 
4 Gough 
6 Malpas 
2 McLeish 
15 Levein 
3 Aitken 
5 McStay 
10 Macleod 
7 Jonnston 
14. Mcinally 
8 Bett 


All. Roxburg 


I PANZER TEDESCHI SUPERANO DI SLANCIO LA JUGOSLAVIA CONI GOL DEI ’LEGIONARI’ ITALIANI i 


ca Il Kaiser intona l’internazionale . 


Beckenbauer sorride grazie ai nerazzurri: Brehme travolgente sulla fascia, Matthaeus e Klinsmann segnano. 


| Del romanista Voeller la quarta rete della Germania 


la cui manovra è migliorata col passare dei minuti 


La squadra di Osim, a bersaglio col libero Jozic, 


non è stata capace di opporre un adeguato filtro 


4-1 


GERMANIA: .Hligner;  Reuter, 
Brehme; Berthold, Augenthaler, 
Buchwald; Haessler, Bein, Voeller, 
Matthaus, Klinsmann . (Becken- 
bauer), 

JUGOSLAVIA : Ivkovic; Spasic, 
Vulic; Jozic, Hadzibegic; Susic, 
Katanec, Savicevic, Stojkovic, Vu- 
jovic (All. Osim). 

Arbitro: Mikkelsen (Danimarca). 
Marcatori: Matthaeus al 28’, Klin- 
smann al 39°, Jozic al 55°, Matt- 
haus al 64°, Voeller al 71°. 

Note: serata fresca. Ammonito: 
Brehme. Sostituzioni per la Ger- 
mania: Littbarski per Bein e Moel- 
ler per Haessler; per la Jugoslavia: 
Brnovie per Savicevic e Prosinecki 


per Susic. Spettatori paganti 
74.765 per un incasso di 
4.191.640.000. 

Dall’inviato 

Oddone Nordio 


MILANO — Non c'è mai par- 
tita, la Germania arrembante 
e tremendamente concen- 
trata schiaccia e distrugge 
una povera Jugoslavia che 
solo per un attimo si illude di 
riaprire l'incontro quando al 
decimo del secondo tempo il 
.cesenate Jozic si alza con 
bello stacco nel mucchio che 
c'è davanti a Ilignere ditesta 


colpisce di giustezza man-- 


dando il pallone a scheggia- 
re il palo alla destra del por- 
tiere tedesco che vanamente 
si allunga per intercettarlo. 

Ma ci pensa Matthaeus, go- 
leador della serata e gran- 
dissmo protagonista per tutti 
i 90 minuti, a far capire agli 
iugoslavi che non è proprio il 
caso di montarsi la testa e di 
abbandonarsi alle illusioni. Il 
tedesco  dell’Inter. prende 
palla a centrocampo e per- 
corre una quarantina di me- 
tri a gran galoppo senza che 
nessun avversario si degni 
di sbarrargli la strada. E 
quando giunge al limite del- 
l'area, leggermente spostato 
sulla destra, lascia partire 
una sassata di rara precisio- 
ne, a filo d'erba, e il pallone 
si insacca nell'angolino bas- 
so la dove il frastornato Ivko- 
vic proprio non ci può arriva- 
re. Poi, il quarto gol, arriva 
per merito di Brehme: il te- 
descotto se ne va sulla sini- 
stra, opera un dribbling a 
rientrare su Vulic e poi scari- 
ca unl destro che sorprende 
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il portiere slavo: Ivkovicsi la- 
scia sfuggire la palla e poi 
tenta vanamente di ripren- 
derla e anticipare anche l’ir- 
ruento sopraggiungere di 
Voeller che la caccia definiti- 
vamente in rete. 

La Jugoslavia non'crea mai 
problemi alla Gèrmania. Le 


due squadre si studiano per. 


una quindicina di minuti e si 
vede, per esempio, che. il 
biondino Haessler non rie- 
sce a trovare la giusta posi- 
zione perchè nel gioco delle 
marcature viene a trovarsi 
nella zona di Susic e sicco- 
me questi è un uomo di clas- 
se se lo porta un po’ a spas- 
so per il campo. Ma poi tutti 
Si sistema e il neo acquisto 
juventino ritrova la sua giu- 
sta dimensione e diventa uo- 
mo importate per tutta la ma- 
novra tedesca con il suo con- 
tinuo andirivieni che mette in 
grave imbarazzo il disposti- 
vo degli slavi. 

Gioca sin dall'avvio Susic e 


«se ne va in panchina il «du- 


ro» Brnovic (che entrerà poi 
nella ripresa quando ormai i 
giochi erano fatti). Evidente- 
mente il tecnico slavo, pre- 


sentando una formazione. 


molto tecnica (oltre a Susic 
anche Savicevic e Stojkovic), 
intende creare degli mba- 
razzi tattici alla Germania 
che al contrario non accusa 
nessun momento. difficile. 
Berthold annulla. Vujovic, 
Buchwald mette la museruo- 
la a Savicevic, mentre Susic, 
a parte qualche illuminazio- 
ne tecnica, mai riesce a dare 
consistenza al suo gioco e a 
quello della squadra. 

La Germania costruisce la 


Le pagelle 
dei giocatori 
GERMANIA JUGOSLAVIA 
Iligner 6 lvkovie 
Reuter 6,5 Spasic 
Brehme 7 Nulic 
Berihold 6,5 Jozic 
Hadzibegic 
Balije 
Susic 
Katanec 
Savicevic 
Stojkovic 
Vujovie 
Moller n.g. Brnovic 
Littbarskì | nig. Prosinecki 55 
‘Arbitro: Mikkelsen 5 


Augentaler 6 
Buchwald 6 
Haessler 6,5 
Bein LD) 
Voeller 6,5 
Matthaeus: 8 
Klinsmann 6,5 


sua entusiasmante serata 
sulle fasce. Sulla destra Reu- 
ter impone la sua presenza 
con grande autorità, mentre 
dall'altra parte Brehme di- 
strugge sul piano del gioco e 
del movimenmto il povero 
Vulic. Germania con cinque 
difensori come volevano al- 
cuni giocatori e allora si ve- 
de una squadra bene impo- 
stata nel reparto arretrato 
con note di particolare meri- 
to per Berthold. E davanti al- 
la difesa, un monumentale 
Matthaeus che ha fatto pro- 
prio di tutto: due gol stupendi 
e un apporto tecnico-tattico 
alla squadra da grandissimo 
camopione. = 

E' proprio il centrocampista 
dell'inter ad aprire il valzer 
dei‘ gol. Palla da Reuter a 
Matthaus: il tedesco si spo- 
sta verso il centro e poi 
esplode il sinistro: il pallone 
batte davanti a Iskovic e poi 
lo supera beffamente. Ma 
nella circostanza l'estremo 
difensore slavo non ci pare 
immune da pecche. E! il 28°. 
Undici minuti dopo sale alla 
ribalta, con grande prepo- 
tenza, un altro interista: Jur- 
gen Klinsmann. Parte veloce 
sulla sinistra Brehme e poi 
ecco il cross in area a mez- 
z'altezza. Klinsmann antici- 
pa Spasic e di testa mette in 
rete. 

La superiorità della Germa- 
nia. è schiacciante, la Jugo- 
slavia non riesce ad imporre 
il proprio gioco tanto è vero 
che per tutto il primo tempo il 
portiere tedesco non viene 
mai impegnato. 

La Germania offre l’immagi- 
ne di una squadra atletica- 
mente fortissima e bene im- 
postata. E poi, almeno da 
quello che ha fatto vedere ie- 
ri sera, dispone di un Matt- 
haus in grandissimo spolve- 
ro fisico e tecnico. Con la vit- 
toria di ieri sera la Germania 
si toglie i veli e si candida 
per il successo finale. La Ju- 
goslavia è la solita: presi sin- 
golarmente i giocatori sono 
tecnicamente molto dotati 
ma quando si tratta di mette- 
re le loro individualità al ser- 
vizio della squadra ecco che 
vengono fuori, come sem- 
pre, i limiti che da sempre 
questa manifesta: tutti gioca- 
no per proprio conto. 
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EMIRATI DOPO LA SCONFITTA 
Parreira boccia la difesa 
e assolve il centrocampo 


IMOLA — Gli Emirati Arabi hanno preso senza drammi la | 
sconfitta di sabato contro la Colombia nella partita di esof* | 
dio. Nel ritiro di Imola c'è la stessa atmosfera serena del’ 
giorni scorsi: l'allenatore Carlos Alberto Parreira ha tra: 
scorso, come sua abitudine, la mattinata giocando a tenni' 
il.suo vice Santana ne ha approfittato per visitare il centro 
della cittadina emiliana, i giocatori si sono riposati. 
Parreira sabato sera ha subito rivisto l'incontro con i sud 
mericani al videoregistratore. «L'impressione .che ne 
ricavato è quella di una partita equilibrata. Per le nost 
condizioni — ha affermato — e il nostro livello tecnico di 
che abbiamo giocato bene. Nel primo tempo siamo eni 
più volte nella loro area. | colombiani, però, sono più espe 
ti e hanno saputo cogliere le uniche due opportunità p 
segnare che hanno avuto. Devo dire che alla fine del pri 
tempo, quando Al Taliyani ha fallito una palla gol, ho anchi 
accarezzato la speranza di fare ilcolpaccio». 

Il tecnico brasiliano ha promosso il centrocampo ma bod 
ciato la difesa. «A centrocampo — ha detto — la differenzé. 
tra noie loro nonsi è vista, in difesa sì, ed è questo il motiv0 
principale per cui siamo usciti sconfitti dall'incontro 
esordio», ; 
Il prossimo impegno degli Emirati sarà venerdì prossimo® | 
Milano contro la Germania; il tecnico tedesco Franz Bee | 
kenbauer, dopo la sconfitta dell'Argentina contro il Came: 
fun, ha dichiarato di temere il confronto con la nazional@ 
degli Emiri. i 

! giocatori arabi sono sereni. Adnan AI Taliyani, l'uomo più fl 
rappresentativo della nazionale degli Emirati, ha riassunt' 
il pensiero dei compagni: «Noi siamo qui per fare esperie! 
za e dimostrare che esiste un calcio degli Emirati Ar 
Sabato abbiamo fatto entranbe le cose. Sapevamo chi 
colombiani avrebbero cercato di sfondare al'centro e. gal ) 
Stato. A nulla sono valse le nostro contromisure». n; 


IL 


I 
| 


Lothar Mattaheus apre la marcia trionfale della Germania con un grandettiro da fuori area. Nella ripresa sl 
replicherà con un’altra bordata _ 


MATURANA DELUSO DALLA PROVA CONTRO GLI EMIRATI. TUTTI A LETTO SENZA FAR FESTA 


La Colombia va a scuola di samba 


"Ho visto una manovra troppo lenta e confusa. Cambiamo subito mentalità o con gli slavi saranno dolori’. 


n mr 
ti. Alcuni giocatori no Ue) 
no ottemperato alle dife 
del tecnico. Iguaran è sd i 


ni—ora penso che il succes- 
so potrà sbloccare i ragazzi 
sui piana psicologico. Abbia- 


Certo, ci sono delle difficoltà 
non facili da superare, sarà 
Una prova durissima alla 


Dall’inviato 
Gian Paolo Marchetti 


COLOMBIA COLOMBIA. 


I tI Pari e 
az L | sta pa: BOLOGNA — Maturana, ilet quale dovremo  applicarci mo vinto, ma ho visto molte tato ininfluente; fino 4 
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Ò NAVI con filosofia. «Non è stata . Lo spettacolo di sabato èsta- scarsa velocità nella mano- mai apparso | 
presidente Si Vi Una vittoria esaltante, ma.si ‘to modesto. La Colombia ha vra. Contro la Juacenia perla fur fragile difesi 
REI nia P\UISS doveva vincere: abbiamo applicato una tattica suicida, non dovrà essere così, altri- compagine d el 
BOGOTA Virgilio EOGOT La stampa È centratoll'obiettivo». ABogo- giocando arroccata contro menti saranno dolori». su di un livello superi0/5, 


colombiana ha dedicato 
ampio spazio alla vitto- 
ria della squadra suda- 

î mericana sugli Emirati. 
I quotidiano EI Tiempo 
di Bogotà ha titolato a 
tutta pagina «La Colom- 
bia ha vibrato due' vol- 
te», ricordando, fra l'al- | 
tro, che si tratta del pri- 
mo successo’ ottenuto 
dalla Colombia in una 
competizione mondiale. 
«El espectador» ha inve- 
ce sottolineato che il gio- 
co, specialmente nel pri- 
mo tempo, è stato.«poco 
chiaro», mentre nella ri- 
presa il ritmo è cambiato 
e sono arrivati «due gol 
stupendi». 


Barco, il presidente del- 
la Repubblica colombia- 
na, si è voluto compli- 
mentare con la naziona- 
le guidata da Carlo Val- 
derrama per l'incontro 
vinto sabato contro gli 
Emirati Arabi. Lo ha fatto 
parlando attraverso il 
microfono di Radio Ca- 
racol, l'emittente più im- 
portante del Paese. «So- 
no orgoglioso di questa 
vittoria — ha detto Barco 
— vi mando l'abbraccio 
di 30 milioni di persone. 
Abbiamo dimostrato al 
mondo che la Colombia 
è un Paese sportivo in 
tutti isensi». 


compagno, si è tuttavia. 
mostrato lento e impre 
nel.tiro in porta. P 
Pur senza strafare, Valde 
ma:non ha deluso. A presì 
dere dal’ gol realizza! 
Gullit biondo sa ammini 
reWil’gioco, cerca semp! 
dialogo col. compagn9. 
quando se ne presenta 
casione, va anche al tir0»: 
me accaduto contro gli 
rati Arabi. Redin ha cer' 
dialogo con Valderrami 
buoni risultati. La Coloft 
dovrà trovare una ma 
coesione, solo così si Pi 
tentare di fermare una dl 
slavia che già giovedì pr°° 
Le cose non vanno molto mo potrebbe essere Al 
meglio in avanti, anche se. sperata ricerca dei du@ 
sono state realizzate due re- ti. «Mi 


Maturana scende anche nei 
particolari: «Abbiamo ab- 
bandonato le fasce laterali 
da dove sarebbe stato più fa- 
cile aggirare la difesa avver- 


ria. Non a caso il primo gol 
è nato da un'azione partita 


proprio sulla linea laterale. 
Alcuni miei uomini hanno in- 
dugiato troppo a metà cam- 
po e non si sono spinti in 
avanti. Facevano ressa in 
pochi metri quadrati; pas- 
saggi corti e soprattutto lenti. 
Contro Jugoslavia e Germa- 
nia bisognerà cambiare per 
forza mentalità perché certa- 
mente la musica sarà diver- 
sa», 


un avversario che invece do- 
veva essere affrontato!con 


tà gente nelle strade a far fe- 
sta, ma nel ritiro di Villa Pal- 
lavicini i calciatori se ne so- 
no andati a. letto in fretta, 
consapevoli di non aver di- 
sputato un grande incontro. 
Freddy Rincon, che ieri mat- 
tina si è alzato di buon.ora, 
ha dichiarato: «La partita 
non era facile appunto. per- 
ché si trattava del primo im- 
pegno. Si doveva rompere il 
ghiaccio e non. è mai una co- 
sa facile. Ora dobbiamo pen- 
© sare alla Jugoslavia; sarà un 
match difficilissimo, non lo 
nascondo. Se superassimo 
quell'ostacolo senza danni 
potremmo dire di aver tocca- 
to il cielo con un dito. Il pas- 
saggio alla fase successiva 
sarebbe forse automatico. 
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Mondial 

‘cambiare 

mentato da tempo. Proprio 
contro la Jugoslavia, giovedì 
prossimo, il modulo tattico 
Visto contro gli Emirati Arabi 
potrebbe dar fastidio non po- 
co alla compagine di Osim. 
leri pomeriggio, prima. di 
partire per Milano dove ha 
assistito al match fra Germa- 
nia e Jugoslavia, ha ammes- 
so di non essere soddisfatto 
per come sono andate le co- 
se. «Sarà forse stato il nervo- 
sismo a frenare la squadra 
— dichiara il ct dei colombia- 
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(INGHILTERRA 


1 Shilton 
2 Stevens 
5 Walker 
5 Butcher 
3 Pearce 
8 Waddle 
19 Gascoigne 
Robson 
TM Barnes 
10°Lineker 
9 Beardsley 


(Cagliari, ore 21. Raiuno ore 20,45, Tme ore 20,30) 


‘1 Bonner 
2 Morris 
14 Hughton 
4 McCarthy 
5 Moran \ 
7 McGrath 
8 Houghton 
13 Townsend 
11 Sheedy 
10 Gascarino 
9 Aldridge 


ee 


Si Arbitro: Schmidhuber (Germania) 
"Guardalinee: Fredriksson (Svezia), 
Roethlisberger (Svizzera) 
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22 Peyton 
12 O'Leary 


17 Quinn 


CAGLIARI -— «Ho ancora qualche parente a 
‘aterno di Montecassino, ma non li ho cerca- 
ti al telefono perchè mi avrebbero senz'altro 
‘| Chiesto biglietti per la partita». E' così anglo” 
‘| Sassone in certi momenti questo ragazzo ita- 
‘liano... Tony Cascarino, un cognome che no 
Ammette dubbi, un carattere che improvvisa= 
‘Mente si apre e non fa misteri. «Sì — dice if 
bomber ai quale si affida l’Eire per combina- 
re un altro scherzetto di cattivo gusto all'In- 
ghilterra — sono stato cresciuto a pasta- 
Sciutta e pomodoro. lo stesso davo una mano 
incasa a mia madre:a fare le tagliatelle con 
la macchinetta. Vado pazzo per la cucina ita- 
liana, mi piace anche l’Italia e qualche volta 
ci sono tornato in vacanza, ma per il momen- 
to non è ancora la mia meta immediata, pro- 
fessionalmente parlando». 
Come? Proprio alla vigilia del Mondiale che 
{n per tanti stranieri rappresenta un tappeto 
(rosso verso ricchì contratti tricolore? 
7 «Ho.solo due pensieri adesso: l'Irlanda e l'A- 
Ston Villa. Non penso di muovermi, in ogni 
Caso qualsiasi discorsò che mi riguardi va 
fatto con Liam Brady. Fu lui a portatmi all’A- 
Ston Villa, è lui. che mi segue e mi sta vicino 
anche adesso. E' un profondo conoscitore 
del calcio italiano e mi ha detto più di una 
volta che posso giocare nel vostro campio- 
‘| Nato, ho le qualità ed il carattere giusto. Dopo 
il Mondiale si vedrà, ora nessuno si è fatto 
‘Avanti ed è abbastanza stupido che mi faccia 
| Venire altri grilli per Ja testa». Mentre la 
‘| Stampa britannica titola a tutta pagina «il 


AUSIONE IN CASA SPAGNOLA 
À cena senza [a stampa 
il giornalisti scioperano 


NRIVIERA — gli spagnoli hanno inventato i 
zione. Giornalisti, fotografi e opera” 
elle ‘furie rosse' sono sul piede di 
lanno trasmesso in patria interviste 0 
tivi della protesta. Dal mancato invi- 
Nvita ol le autorità locali alla quale erano stati 
Ro fotografi e cameramen delle testate friu- 
‘ISione di Suarez di annullare la conferenza 


‘9! Una confere; 


LA PUNTA FONSECA, APPENA ACQ 


L’Uruguay pron 
Riv spestia» difcie per qualsiasi 
Ie q li 


15 Slaven 
16 Sheridan 


RANDE ACCOGLIENZA PER CASCARINO, 
Toni, emigrante alla rovescia 
ccomandato da Brady, sogna di venire presto in Italia 


giorno del giudizio si avvicina per Robson», 
gli irlandesi, inattendibili perfino per se stes- 
si, capaci di cambiare quattro volte il pro- 
gramma della giornata in poche ore, ma 
piombati come un fulmine nel cuore dei ca- 
gliaritani, riescono a scherzare, Cascarino è 
stato il più festeggiato e la sua bella favola 
all'incontrario può iniziare nella terra dei 
nonni già stasera. Nato a Londra 27 anni fa, 
nonno italiano, nonna irlandese, è uno dei 
quattordici «stranieri» (inglese di nasciata 
cioè) su 22 uomini della rosa arruolata da 
Jackye Charlton. 

«Poteva essercene anche un altro — dice il 
tecnico punzecchiando a distanza Robson — 
proprio Paul Gascoigne. Abbiamo scoperto 
troppo tardi che aveva una nonna irlandese, 
Quando l'abbiamo saputo Paul esordiva in 
nazionale, proprio lo stesso giorno, ed allora 
non c'era più nulla da fare, Certo, .io saprei 
come utilizzare un talento del ‘genere, non mi 
verrebbero dubbi. Con me sarebbe sempre 
titolare...» chiude un Charlton, postino a di- 
stanza e che come tale bussa sempre due 


volte. 


LA SPAG 


el Suarez 


ndo, spesso, con il 

Snia era organizzata da Udi- 
- Che alla fine è Capitolato 
Nza stampa. 1 


[g.b.] 


Il Cagliari l’ha «fiutato», ed è 
stato amore a prima vista; 
L'allenatore dei sardi Ranieri, 
vistolo giocare tra i rincalzi 
l'altro giorno a Brescia, ha 
messo da parte ogni pruden- 
za. Vuole quell'uomo e lo avrà, 
Già mercoledì, quando, assie- 
me a un altro compagno di 
squadra, il difensore Josè Her- 
tera, Fonseca si legherà con- 
trattualmente alla società iso- 
lana, Per il solo attaccante si 
parla di 5 miliardi, ma saranno 
probabilmente di meno. Al di 
là del prezzo la scelta va bene 
a Ranieri perchè «Fonseca è 
Un giovane e andrà a far parte 
di Un bel gruppo di giovani 


«L'Inghilterra — sono le ultime parole del- 
l'allenatore irlandese — è una grande squa- 
dra con elementi del. calibro di Barnes, 
Waddle, Lineker. Tutti i grandi giocatori sono 
tali se tu li lasci giocare. Se invece usi un po' 
d'attenzione rientrano nella norma...». Ora 
non abbiamo/più dubbi; Inghilterra-Eire è già ‘ 
iniziata da un pezzo. 


Lineker, punta 
di diamante 
dell'attacco 
Inglese 


(©) 


{Lorenzo Sani] 


Calciomondiale 


Dall’inviato 


Lorenzo Sani 


CAGLIARI — La forca gliel'- ‘ 


hanno già preparata da un 
pezzo e non sono certo state le 
rivelazioni porno-soft di una 
sua ex segretaria alla stampa 
popolare londinese, a far pre- 
cipitare le azioni di Mr. Robert 
Robson, professione allenato- 
re. Comunque vadano questi 
campionati, lascerà la guida 
: della vecchia ed orgogliosa In- 
ghilterra. Ha già un contratto 
in tasca con il Psv Eindhoven, 
Un'altra montagna di grane 
che si addensano come nubi 
all'orizzonte. Colpa del carat- 
tere, di quella faccia eterna- 
mente spiegazzata che gli ha 
reso sempre maledettamente 
difficili le pubbliche relazioni 
di quel aplomb che mai gli è 
stato d'aiuto nei momenti di 
maggior affanno. 
In definitiva. però, colpa so- 
prattutto dei risultati: in otto 
anni lo scontroso tecnico ha 
raccolto poco.più di un pugno 
di mosche. Un salto all'indie- 
tro, culminato con il micidiale 
Ko agli europei di Stoccarda 
firmato dai Cugini poveri d'Ir- 
landa. Gli Stessi che stasera 
(ore 21) bagneranno l'esordio 
inglese agitando fantasmi an- 
tichi. In un calcio che. i tristi fat- 
ti dell'Heysel hanno reso for- 
zatamente autarchico, le voci 
del villaggio si amplificano: 
problemi e polemiche che nel- 
la Nazionale trovano l’unica 
via d'uscita all'estero, ritorna- 
no al mittente con un effetto 
boomerang sproporzionato e 
Spesso devastante. 
Robson oggi ha la tranquillità 
di un condannato alla sedia 
elettrica il giorno prima dell’e- 
secuzione. Può anche guarda- 
re negli occhi, ma dubitiamo 
che sia un vantaggio, il primo 
dei suoi potenziali carnefici 
tutti in fila: Jackie Charlton, 
campione del mondo nel '66 
con la maglia bianca dell'In- 
Qhilterra, ora profeta. sulla 
panchina irlandese al battesi- 
mo assoluto nella fase finale 
di un mondiale. Ha dimostrato 
di avere pelo lungo e folto sul- 
lo stomaco quando liquidò 
senza contraccolpi : perfino 
l'ingombrante bandiera di un 
giocatore come Liam Brady 
con il quale mai si prese per.il 
Verso giusto. Figuriamoci, po- 
tendo, se si porrà problemi 
Stasera a premere il grilletto, 
ben consapevole di avere per 
la seconda volta in due anni in 
canna la pallottola del colpo di 
grazia. Così nei dubbi di Rob- 
son e di questa sempre più 
ostentata Sicurezza, si spec- 
chia la stessa Inghilterra. 
Di effimero conforto sono le ci- 
fre (una sconfitta in venti parti- 
te), perchè anche. prima di 
quegli infausti Europei la mar- 
cia di avvicinamento fu simile 
(1-17), poco conta sapere per- 


fino che gli irlandesi mon pre- 
senteranno il loro giocatore 
Migliore: Ronnie Wheelan, 
classe '61, Capitano del Liver- 
pool. Così si spiega anche 
Quell'ostinato bisogno di esse- 
fe diverso a qualsiasi costo. 
Quando chiesero per esempio 
a Robson se avesse visto in Tv 
l'Olanda, rispose quasi sor- 
preso: «Avevo ben altro da fa- 
re: sul terzo canale c'era il 
derby di galoppo e correva un 
cavallo del mio: amico Shil- 
ton», 
Solo questo clima di vigilia 
così particolare spiega altri- 
menti la stupida pretattica tra 
due allenatori che si conosco- 
no come fratelli, che hanno in 
mano giocatori dello stesso 
campionato, in molti casi, 
compagni di squadra. Eppure 
nè Robson, né Charlton hanno 
comunicato le formazioni ap- 
pellandosi alla facoltà conces- 
sa dalla Fifa di rivelare gli 
schieramenti un'ora prima 
della partita. E sarà così. An- 
che se molte cose ormai sono 
trapelate. L'Inghilterra ha re- 
cuperato il vecchio portiere 
Shilton e porterà in panchina 
l'acciaccato difensore Parker. 
Sull'altro fronte, scontato il 
forfait di Wheelan, appare in- 
vece certo il recupero del cen- 
trocampista Houghton. 
Anche la gestione degli uomi- 
ni non è cosa semplice per il 
tecnico inglese dopo il mezzo 
boicottaggio dei club che han- 
no concesso in ritardo i propri 
«gioielli» alla Nazionale e do- 
po le polemiche legate all'im- 
Piego 0 meno del funanbolico 
ed imprevedibile (spesso in 
Negativo) Paul Gascoigne, un 
caso Baggio all'inglese, «l'uni- 
co hooligan — dice con sarca- 
smo così britannico un croni- 
sta del Daily Mirror — che non 
ha dovuto comprare la ma- 
glietta della Nazionale: gliel’- 
ha regalata Bobby Robson in 
persona». 
«Non accetto critiche per parti- 
to preso — attacca l'allenatore 
7 e non credo nemmeno di 
aver buttato via otto anni, 
Quella di oggi è l'Inghilterra 
più forte dal 1966 e già ai Mon- 
diali dell'86 abbiamo fatto ve- 
dere il calcio più'bello di tutti». 
E in Messico fu la mano di Ma- 
radona — in'tutti i sensi — a 
Staccare il biglietto di un ama- 
ro ritorno anticipato a casa. 
Robson, «sinceramente, si è 
sentito vendicato dal gol. del 
Camerun? 
«No, sono rimasto completa- 
mente indifferente anche se 
mi rendo conto che Bilardo ha 
pestato. una bella (letterale) 
bull-shit», 
Quanto è disposto a scommet- 
tere su questa Inghilterra? 
«Non ho mai scommesso in vi-: 
ta mia. Anzi, vedendo proprio 
il Camerun, ho capito perchè il 
posto migliore per i soldi è nel- 
la mia tasca». 


RECORD DI PRESENZE PERIL PORTIERE 
Shilton chiude la porta al passato 


«Siamo cambiati, al primato penserò da pensionato 


CAGLIARI — | bambini lo amano, appena 
possono se' lo coccolano come un eroe dei 
cartoni animati. Eppure Peter Shilton, con 
quelle mani, potrebbe sbriciolarli con una 
sola carezza. Nell'Inghilterra dei dubbi due 
sole certezze: da una parte il vecchio portie- 
re, dall'altra la convinzione assoluta che nel 
campionato più lungo e massacrante d'Euro- 
pa non c'è ancora nessuno meglio di lui. Leg- 
gete un po! voi questo dato come volete... 
Così resiste, attaccando record e gettoni di 
presenza come Messner attaccava quota ot- 
tomilaxViaggia attorno alle 900 partite in pri- 
ma e seconda divisione, stasera raggiunge- 


rà l'irlandese Pat Jennings al primo gradino 
assoluto di presenza di nazionale: 119. Se si 
pensa che Shilton per cinque anni non è stato 
convocato e che per altri tre ha fatto la staf- 
fetta una gara sì ed una no con Clemence, 


abbiamo un'idea esatta della, longevità 
straordinaria di questo atleta. Un uomo che 
porta in faccia i segni di una carriera tanto 
lunga, ma che nonostante tutto riesce a stu- 
pirci con i suoi quarantuno anni da compiere 
il 18 settembre. 

«Voglio giocare anche il mondiale del '94 — 
rivela agli increduli cronisti — ma mi rendo 
conto molto francamente che sarà difficile. In 
ogni caso non penso che sto per eguagliare e 
forse battere un primato così importante. Ci 
penserò magari e mi consolerò al pub con gli 
‘amici quando avrò finito la carriera. Non ho 
ancora deciso di smettere, non ci penso nep- 
pure e non mi sono mai sentito così bene», 


Dall’inviato 


Angelo Giorgetti 


PALERMO — L'Egitto ha inventato una dia- 
voleria per fermare Gullit e Van Basten, si 
chiama «arabian style» e deve essere peggio 
delle pedate, almeno a giudicare dai sorri- 
setti di El Gohary, ex colonnello con la mania 
del calcio e ora allenatore con la mania delle 
armi tattiche. L'Egitto è in forma, si è fatto 
con un'iniezione di Camerun. EI Gohary ha 
fatto rivedere tre volte (3) il filmato della par- 
tita inaugurale del campionato del mondo, 
ma non perché i suoi giocatori siano duri di 
comprendonio: «Sappiamo di essere forti — 
ha spiegato — ma volevo far capire che tutto 
è possibile nel calcio. Il nostro livello è quello 
del Camerun, e loro hanno battuto. i campioni 
del mondo. Noi in fondo giochiamo contro i 
campioni d'Europa...». 
Spacconate? Sarà, ma l’Egitto non scherza. 
Poche settimane.fa ha vinto 3 a 1 in Scozia e 
prima aveva battagliato con insospettabile 
perizia contro Romania, Danimarca, Ceco- 
slovacchia e Austria. Un poker di ottimi risul- 
tati, un altro successo dell'arabian style che, 
‘anche se nessuno ha scoperto cos'è, comin- 
cia a incutere rispetto: «E noi vogliamo solo 
questo, rispetto per il nostro calcio», si acca- 
lora El Gohary, come se uno gli avesse offe- 
solasquadra. 


Dall’inviato 
Guido Barella 


MAGNANO IN RIVIERA -— Guidare la 'sua' 


Spagna proprio qua, nella 'sua' Italia. Per: 


Luis Suarez questi Mondiali sono un ap- 
puntamento doppiamente importante: 
«Per me — spiega — si tratta di un'emo- 
zione particolare». Sono passati ormai di- 
ciotto anni da quando ha appeso le scar- 
pette al chiodo (la sua ultima squadra fula 
Sampdoria), venti da quando ha lasciato 
quell'Inter con la quale.in quasi un decen- 
nio vinse tutto quello che c'era da vincere 
(tre scudetti, due Coppe Campioni e due 
Coppe Intercontinentali) eppure il ricordo 
delle sue giocate rimane incancellabile, il 
suo mito fresco come il suo fisico, perfet- 
to, da atleta vero. «Eh, sì: era proprio 
grande quell'Inter: del resto se abbiamo 
vinto tanto un motivo doveva pur esserci. 
Un ricordo particolare? No, piuttosto direi 
hove anni, i nove anni con l'Inter, partico- 
lari. | ricordi sono tantissimi, © tutti mera- 
vigliosi». a lia 
tuna che lo accompagnò in mag 

SE, lo tradì però con le ESS 
se': giocò i Mondiali del Cile e quelli in 
Inghilterra, ma in entrambe le: OCCASIONI 
la Spagna tornò a casa dopo la primato: 
se. «Bisogna però aggiungere che in n 

ci trovammo di fronte subito Brasile e Ce- 
coslovacchia, ovvero quelle che poi sa- 


rebbero state le due finaliste, e che in In- 
ghilterra fummo tagliati fuori dalla Ger- 
mania...». ; 

Anni memorabili, quelli, Ma in Suarez non 
c'è nostalgia. «Sarebbe stupido soffrire di 
nostalgia. Credo che ogni cosa abbia il 
suo tempo. Sono passati degli anni, e gli 
anni passano per tutti. Il ricordo sì, è sem- 
pre vivo, splendido. Ma di nostalgia non 
voglio sentir parlare». Da giocatore ad al- 
lenatore, quindi.'Qualche esperienza ita- 
liana (a Cagliari e con il Genoa) e poi l'in- 
carico nella Real Federaccion alla guida 
della Under 21; con la quale ha vinto il 
titolo europeo nel 1986. «Certo, comun- 
que, che quando giocavo mi divertivo 
molto di più. Un calciatore gioca, e basta. 
Un allenatore, invece, ha mille e mille re- 
sponsabilità, ma non solo: tutto il suo la- 
voro dipende poi dal comportamento de- 
gli altri, dal comportamento dei giocatori: 
non sono più io ad andare in campo, devo- 
no pensarci Butragueno a segnare e Zubi- 
zarreta a parare. E se il pallone nonva In 
rete, tu hai sbagliato tutto... E non solo: 
ormai il lavoro di un commissario tecnico 
è fatto al settanta per cento di pubbliche 
relazioni. E' così, c'è poco da fare». 

In Friuli, per preparare questo mondiale, 
la sua squadra c'è già da quasi un mese: 
ma non è un po' troppo un mese di 'clau- 
sura'? «No, non è una clausura. Assoluta- 
mente. Anche perchè dieci giorni fa i gio- 


catori hanno avuto tre giorni di vacanza, e 
poi anche Venerdì ho concesso loro mez- 
za giornata di libertà». La squadra, inogni 


PER LA SFIDA CON LA COREA 


Esordì in nazionale nel 1970 alle spalle di 
Gordon Banks, tornò titolare fisso nell'83, 
tredici anni più tardi e fu proprio uno dei po- 
chi punti fermi della ricostruzione di Bobby 
Robson. Chissà, con la. fine annunciata del 
tecnico, potrebbe esaurirsi anche la vita in- 
ternazionale di questo monumento ma, l'a- 
vete sentito, sono discorsi che ancora non lo 
sfiorano e tanto meno lo preoccupano. Shil- 
ton al contrario si getta nell'avventura di Ita- 
lia‘90.come un ragazzino. 

«Il calcio inglese sta cambiando, c'è una mi- 
scela di forza e tecnica ma direi che soprat- 
tutto tra i centrocampisti questa componente 
è predominante. Rispetto al Messico abbia- 
mo una squadra più forte ed organizzata e 
sapremo dimostrarlo. lo poi nonsono abitua- 
to a parlare a vanvera. So che abbiamo di 
fronte tre partite fondamentali e difficilissi- 


\ me: il mio record non deve e non può interes- 


sare». 
La prima è proprio quella con l'Eire: cosa ri- 
corda, di quell'infausto match. europeo del 
1988? 
«Ricordo solo che dovevamo vincere e che 
invece abbiamo perso. Ora ce li ritroviamo di 
fronte, teoricamente, e questo è anche il pa- 
rere di Robson, può andar bene pure un pa- 
reggio: ma chi glielo va a spiegare a tutti 
quelli che ci aspettano a casa? Dobbiamo 
vincere anche per avere qualcosa in banca il 
giorno in cui affronteremo l'Olanda», 
[Lorenzo Sani] 


GLI AFRICANI DOMANI CONTRO L'OLANDA 
L'Egitto lancia l’Arabian style 
«Van Basten non ci fa paura» 


Lo stile arabo è in realtà la rigida applicazio- 
ne di un 5-3-2 che lascia pochissimi spazi a 
centrocampo e sulla trequarti, con marcatu- 
re a zona sulle fasce e a uomo nel centro. In 
avanti ci pensa (o ci dovrebbe pensare) Hos- 
saim Hassan, il gioiellino transfuga appena 
acquistato dal Paok di Salonicco. Il condizio- 
nale è legato alle condizioni di Hossan, che 
ha una lesione al polpaccio destro. Ha una 
leggera zoppia e si sottopone giornalmente a 
sedute di fisioterapia. A vederlo camminare 
sembra impossibile che recuperi, ma. E Go- 
hary fa le spallucce: «lo dico che ci sarà, ac- 
cetto scommesse e di solito sono uno che 
non si sbaglia». Guai a mettersi contro un ex 


militare che fa la guerra col pallone. 


Domani sera (ore 21) l'Egitto rimette piede 
dentro il mondiale dopo 56 anni di viaggio 
dentro tornei meno nobili. Trova subito l'O- 
landa e invece di lamentarsi ride al destino: 
«Meglio così — parole di El Gohary — alme- 
no ci togliamo subito il pensiero. La squadra 
c'è, siamo forti, non abbiamo paura di Gullite 
Van Basten. Non abbiamo studiato niente di 
particolare per fermarli, giocheremo come 
sempre, corti e aggressivi, con attenzione 
agli equilibri in difesa e all'attacco, senza 
sbilanciarsi». L'Egitto non è una squadra che 
ha grandi individualità. A parte Hossan e 
Abed El Ghani non ci sono talenti emergenti. 


SARA? L'ULTIMA NAZIONALE A SCENDERE IN CAMPO. «COS POTREMO STUDIARE ARBITRI E DIFESE» 


, il dolce logorio dell’attesa 


caso, è già fatta: gli undici da mandare in i, n 

sanpo sono già designati da tempo. Sen- Belgio, formazione fatta 
za troppe incertezze. «Sì, ma, attenzione, H LI 

non l'ho fatta io la squadra, l'hanno fata | Ceulemans va in tribuna 
Questi due anni trascorsi assieme, le par- 

tite del girone di qualificazione. E quando Dall’inviato 

le cose vanno bene, quando una squadra Bruno Lubis 


ti dà delle soddisfazioni, perchè mai biso- 
gnerebbe cambiare?» 

Ed ecco, finalmente ci siamo: o almeno, 
Quasi. Questi mondiali iniziati con il botto 
della sorpresa-Camerun attendono per 
mercoledì il debutto delle ‘furie rosse’. 
«Sorpresa-Camerun? Fino a un certo pun- 
to, perchè ormai le differenze tra una 
Squadra e l'altra non sono mai troppo 
marcate: si deve semplicemente sempre 
dare sempre il massimo. Contro il Came- 
run come contro il Brasile, contro la Co- 
rea come contro l'Uruguay. Noi scendia- 
mo in campo per ultimi, ma non è poi un 
male: perchè entriamo meglio nel clima 
mondiale, studiamo le diverse avversa- 
rie, capiamo il metro degli arbitri. Insom- 
ma non è un male questa lunga attesa». 
Per concludere: cosa diranno di nuovo 
questi Mondiali sotto il profilo della tatti- 
ca, del gioco? «Difficile ci siano delle novi- 
tà: ormai nel calcio c'è ben poco da inven- 
tare». 4 


iu “ $ 
denehi la mia squadra. Non 


SOR) e subire traumi, in- 
SISI SR comunque, 
larlo», 3 
E ne avrebbero 


se, a sentire chi 
hi Fonseca lo co- 


posti a cocco- 


i ad esempio, ormai 


nelle parole, lo stesso miele. 
«lo dico — afferma baldanzo- 
so — che Daniel può segnare 
molti gol nel campionato ita- 


* liano», 3 

Lui, Fonseca, è già perfetta- 
mente calato nel ruolo. Quasi 
GIR alla firma di un contratto 
in Italia, corrispondesse auto» 
maticamente un buono per un 
lavaggio del cervello. State a 
Sentire. E' conscio della diffi- 
coltà del campionato italiano, 
<ma anche delle doti naturali 
che possiedo», Si è posto co- 
me punto di riferimento Fran- 
cescoli, ma se gli verrà con- 
cessa ‘la. possibilità potrà di- 
Mostrare «di valere altrettan- 
to». Non male per un «tigrotto» 
che finora divideva la Vita tra 
Nacional di Montevideo, il suo 
club, mamma e nonno e quat- 
tro fratelli. E che, tra gli atleti 


UISTATA DAL CAGLIARI, SCALPITA ALLE SPALLE DI FRANCESCOLI 


to a mettere un Tigre nel motore 


e dispone di una caratteristica 
sempre più rara: è infatti 
un'autentica iradiddio sui calci 
piazzati. Da difensore qual è, 
ha messo a segno in carriera 
(non lunghissima, ha appena 
24 anni) qualcosa come 30 gol. 
Delle buone referenze, insom-, 
ma. E, attenti, gli arrivi non fi- 
niscono qui. C'è Gabriel Cor- 
rea, centrocampista di 22 anni 
che gioca nel River Plate, in 
Argentina, che sta guardando 
si ingiro. E chissà che alla ten- 
tazione non ceda lo stesso Ta- 
barez. i suoi dissapori con la 
Federazione sono ormai noti. 
E qui da noi, i tecnici d'impor- 
tazione trovano sempre porte 
aperte. 


eferiti cita tale Filippini, ten- 
Ba non calciatore. 
Più documentato sembra Her- 
rera. O magari solo più furbo. 
Fatto sta che la citazione di Gi- 
gi Riva, «uN grande fuoriclas- 
se ammirato da tutti» gli varrà 
come bonus. nell'isola per 
qualche mese almeno. il resto, 
è in proporzione. L'ambiente 
«lo attrae» Perchè fresco di 
promozione ®, dunque, carico 
di stimoli, La Squadra, imman- 
cabile, «ha i mezzi per essere 
ambiziosa». E Per i momenti di 
malinconia, vivaddio, CEREA 
pre un Fonseca al fianco. 
Altri flash. Josè Herrera si au- 
todefinisce «fluidificante di fa- 
scia», E' inoltre veloce, molto, 


den). 


migliori. 


Nonno Thys l'ha detto e ripetuto. Lui darà la formazione 
48 ore prima del match, ma non si deve intendere la 
formazione come entità fissa. Lui sceglie gli uomini in 
funzione degli avversari e dopo aver studiato ogni pos- 
sibilità di classifica, alla luce dei risultati. Che voglia 
pilotare il cammino futuro dei sudditi di Baldovino e Fa- 
biola, magari cedendo qualche risultato secondo conve- 
nienza? Si può crederlo solo se si pensa al pragmati- 
smo nella tradizione del Belgio. 

La Corea, per bocca del suo coach, butta fumo, dissimu- 
la schieramento e nomi. Gli asiatici si sentono inferiori 
ai belgi e non vogliono ammettere neanche che gioche- 
ranno in undici. Affari loro. Per presentare Belgio-Corea 
del Sud, abbiamo ancora tempo. L'allenatore asiatico 
ha chiesto altre 24 ore di studio, intanto si è fatto dare la 
formazione belga ed è rimasto (se si può dire così di un 
Viso praticamente immobile) sorpreso dall'assenza di 
Jan Ceulemans. Sorpresi siamo rimasti anche noi, ma 
si vede che nonno Thys ha fichi migliori nel suo sacco. 
Mi URU-GUAI. Santiago Ortolaza, perno del centrocam- 
po uruguagio, non giocherà la partita inaugurale con la 
Spagna. Le sue condizioni, dopo l'infortunio al bicipite 
femorale 'stirato’ tre settimane fa, non sono ancora le 


PESCANTINA — Il Belgio ha scelto benissimo il quartier 


generale: un albergo antico e pieno di spazi verdi, una 
piscina usata senza parsimonia dai giocatori. Metteteci 
anche un paio d'ore di sole (dopo tanti rovesci!) e vedre- 
te Clister e Wilmots spogliarsi di gusto e assorbire la 
tintarella. Ritiro da uomini liberi, da civiltà del Nord Eu- 
ropa, tutti gentili e disponibili. | più gettonati Scifo, 
Preud'Homme, Emmers. Per alcuni che parlano solo il 
fiammingo è un problema comunicare coi compagni 
valloni che usano solo il francese: ma non ci sono pro- 
blemi di convivenza. Tanto che nonno Guy This ieri a 
mezzogiorno, come promesso, ha dato la formazione 
per il debutto dei belgi contro la Corea del Sud. Ecco i 
nomi: Preud'Homme, Gerets, Cljster, De Mol, De Wolfe, 
Van der Elst, Emmers, Versavel, Scifo, De Gryse, Van 
der Linden. A disposizione: De Wilde, Grun, Werworts, 
Ceulemans, Wilmots. 

Thjs non ha spiegato l’assetto tattico, ma pare evidente 
che il modulo più in voga — quando una partita presenta 
incognite — prevede un terzetto (libero compreso) di 
difensori veri e propri; due esterni che fanno da pendolo 
tra attacco e difesa; una punta sola in avanti; quattro 
centrocampisti veri e propri, due dei quali possono defi- 
Nirsi trequartisti (nella fattispecie, Scifo e Van der Lin- 


L'INGHILTERRA DEBUTTA CONTRO L'IRLANDA CHE DUE ANNI FA LA ELIMINO’ DAGLI EUROPEI 


Eire, l’ultima sigaretta di Robson 


Il tecnico che lascerà dopo i Mondiali non cerca vendette: «Ho la squadra più forte degli ultimi vent'anni» 


OLANDA 
Poker dei 
titolari 
PALERMO — Trenta mi- 
nuti di corsa, novanta di 
partita. Due ore fitte fitte 
sotto il sole, sotto gli oc- 
chi di Beenhakker, Mi- 
chels e di un migliaio ab- È 
bondante di spettatori, 
che finalmente hanno ot- 
tenuto il permesso di as- 
sistere — seppure a do- 
verosa distanza — agli 
allenamenti dell'Olanda. 
Beenhakker ha fatto gio- 
care la squadra che ha 
vinto a Zagabria contro 
la formazione dei rincal- 
zi. Tutto come previsto?, 
No, per mischiare le car- 
te, e tenere. tutti ‘sulla 
corda, Beenhakker ha É 
mandato. Kieft fra le ri- 
serve, mentre Vanen- 
burg si è schierato con i 
titolari. E'. improbabile 
comunque che domani 
sera, contro l'Egitto, l'O- 
landa si presenti con una 
formazione diversa da 
quella che ‘ha battuto 
nettamente gli slavi. E a 
Zagabria Kieft era al 
centro dell'attacco, con 
grande soddisfazione di 
Van Basten, finalmente 
non obbligato a giocare 
da prima punta. 

Gli olandesi hanno pro- 
vato molti schemi, in 
particolare quelli svilup- 
pati dai calci d'angolo, la 
cui esecuzione verrà 
quasi sempre affidata a 
Ronald Koeman. Rij- 
kaard e Gullit si apposta- 
vano sul primo palo, Van 
Basten sul secondo; die- 
tro una gruppetto di tira- 
tori pronti a raccogliere 
eventuali rimbalzi. L’O- 
landa affida notevole im- 
portanza ai calci da fer- 
mo e Beenhakker ha fat- 
to battere moltissime pu- 
nizioni a Gullit, Koeman $ 
e Van Basten, 

I titolari hanno vinto con- 
tro i rincalzi per4a0e 
Gullit si è mosso molto 
bene, confermando di 
essere in progresso. Al 
centro. dell'attenzione 
c'è sempre lui, Gullit, la 
cui capigliatura è stata 
artisticamente riprodot- 
ta e indossata da oltre un 
centinaio di bambini pre- 
senti all'allenamento. 
[a.gio.] 


COREA 
«Saremo la 
sorpresa» 


GARDA — Mai dire mai. 
Parola di Pong Joo Kim, 
Yong-Hwan Chung e 
Hwang. Seon Hong, ri- 
spettivamente portiere, 
capitano e. cannoniere 
della Corea delle spe- 
ranze. Dicono: avete vi- 
sto tutti il Camerun, no? 
Ebbene, si fa coraggio 
Yong Hwan Chung, «an- 
che noi possiamo fare il 
miracolo». E' la rivincita 
del calcio minore, la su- 
blimazione, per il mo- 
mento solo verbale, dei 
più deboli. «Deboli, sì — 
aggiunge — tutti dicono 
così, ma quando arriva- 
no le sorprese poi resta- 
no spiazzati». 

La «sorpresa», la Corea 
del Sud può riservarla al 
Belgio. | giocatori, alme- 
no, ci credono. «La gara |l 
contro i belgi — cantano 
in coro Pong Joo Kim e 
Hwang Seo Hong — è 
forse la più facile per 
noi, da un punto di vista 
psicologico. Possiamo, 
dobbiamo puntare a una 
Vittoria immediata». Già 
tempo di tabelle? Loro 
non.lo dicono, ma il capi- 
tano ammette che «l'o- 
biettivo minimo è di co- 
gliere una vittoria, un pa- 
reggio e una sconfitta». 
Hwang, minuscolo can- 
noniere (suoi i 7 gol della 
qualificazione coreana), 
sfegatato fan di Van Ba- 
sten, integra a sua volta 
il discorso, anticipando- 
si soddisfatto se riuscirà 
a mettere a segno «al- 
meno un gola Rena 
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ROMA — Quella di sabato 
all'Olimpico non è stata solo 
una eccezionale vittoria de- 
gli azzurri al loro debutto 
mondiale, ma è.stata anche 
una vittoria del pubblico ita- 
liano che ha seguito la parti- 
ta allo stadio. Un pubblico 
che la Fifa non ha esitato a 
definire esemplare per il suo 
comportamento corretto. | 75 
mila spettatori dell'Olimpico 
hanno fatto dimenticare sa- 
bato sera le preoccupazioni 
della vigilia di Italia 90 per la 
violenza annunciata degli 
hooligan inglesi. AI pubblico 
di Italia-Austria sono arrivati 
i complimenti della Federa- 
zione internazionale. 

«La Fifa è molto soddisfatta 
del pubblico italiano, possia- 
mo parlare di un grande suc- 
cesso — fa sapere l’organi- 
smo del calcio mondiale — 
perché onestamente erava- 
mo scettici che si riuscissero 
a evitare petardi e bengala e 
che venissero rispettati gli 
inviti ad andare allo stadio 
con Jargo anticipo. Invece 
dobbiamo dire che la polizia 
ha fatto un ottimo lavoro, ma 
anche il pubblico ha dimo- 
strato che si riesce a creare 
un'atmosfera di festa senza 
bengala». 

Che tutto si sia svolto nel mi- 
gliore dei modi, qualcuno lo 
attribuisce anche alle misure 
di sicurezza adottate all’O- 


SCOZIA 
Un tifoso 


=«Spione 


RAPALLO — «Rinforzi» 
d’eccezione per la na- 
zionale della Scozia. A 
dar la carica al morale 
dei giocatori, in vista del 
debutto di oggi contro il 
Costarica, sono arrivati 
la rockstar Rod Stewart 
e l’attore Sean Connery, 
il popolarissimo 007 del 
cinema. | due noti perso- 
naggi dello spettacolo 
sono entrambi accesi ti- 
fosi della Scozia: Rod 
Stewart ha addirittura iîn- 
ciso un inno dedicato al- 
la nazionale. 

| due divi sono «sbarca- 
ti» a Portofino, a pochi 
chilometri quindi dal riti- 
ro della nazionale scoz- 
zese, che ha fissato il 
suo quartier generale a 
Rapallo. E’ probabile W 
che l’incontro dei due ti- 
fosi d’eccezione con i 
giocatori della Scozia 
avvenga oggi negli spo- 
gliatoi dello stadio «Fer- 
raris». 


limpico in occasione dei 
mondiali, al maggiore ordine 
e in particolare alla possibili- 
tà che ogni spettatore ha 
avuto di disporre di un posto 
a sedere garantito. Ma il ri- 
sultato finale non cambia: 
quella di sabato sera all’O- 
limpico è stata un'autentica 
festa dello sport. Dunque, 
uno a zero per gli azzurri di 
Schillaci, ma anche uno a ze- 
ro per il pubblico italiano. 

La Fifa ha anche fornito chia- 
rimenti sulle divergenze tra 
cifre ufficiali degli spettatori 
e pubblico effettivamente 
presente negli stadi nelle 
prime partite del mondiale. A 
Bari per esempio, all’incon- 
tro tra Urss e Romania, risul- 
tavano venduti quasi 43 mila 
biglietti, mentre allo stadio 
erano effettivamente pre- 
senti non più di 25 mila spet- 
tatori. E anche per Emirati 
Arabi-Colombia, allo stadio 
di Bologna, c'erano sicura- 
mente meno dei 31 mila 
spettatori ufficialmente di- 
chiarati. 

«Non c’è alcun mistero», fa 
sapere la Fifa. Molti biglietti 
sono stati infatti acquistati 
dalla società svizzera che 
raggruppa gli sponsor del 
mondiale ancora prima del, 
sorteggio, biglietti che sono 
stati poi distribuiti a scopo 
promozionale. 
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Festa grande in piazza di Spagna perla vittoria degli azzurri 


‘RITRATTO DI LUCIO BOSCARDIN, L'IDEATORE DELLA MASCOTTE DI ITALIA 90 


E il nuovo Geppetto creò Ciao 


«A ispirarmi è stato un semaforo». «Ma io avrei preferito chiamarlo Bandierino» 


Dall’inviato 
Giampiero Masieri 


MILANO — E allora, Ciao. 
«Sì, ma io avrei voluto chia- 
marlo in un altro modo, ma- 
gari Bandierino», confida Lu- 
cio Boscardin, il Geppetto di 
Italia ‘90, padre non ricco di 
quella ricca mascotte troppe 
volte dileggiata, ma ora for- 
se amata, che accompagna il 
mondo, tutto il mondo, nelle 
nostre dodici cattedrali del 
pallone. 

Dell’omino Ciao col pallone 
sempre in testa furono dette 
all'inizio cose e cosacce di 
questo tipo: oddio, com'è na- 
to male, gli occorreranno le 
stampelle, non potrebbe mai 
essere un atleta. Di lui l’altro 
giorno: è stato invece scritto: 
cattura, soffoca, ovatta, ot- 
tunde, splasma, scioglie, 
metabolizza tutto. Di certo è 
entrato in ogni parte, e se 
ora, e' magari non soltanto 
da ora, non è più snob nelle 
cravatte, con dispensa spe- 


ciale per gli addetti ai lavori, 
sarà più difficile che esca da 
portachiavi, accendini, nin- 
nolini, sandali da spiaggia, 
magliette, ombrelli. 

Un trionfo, non è vero Gep- 
petto? Ha un'aria molto quie- 
ta il Geppetto dei nostro gior- 
ni, viene da Enego, sull’alti- 
piano di Asiago, ha fatto il 
manovale in Svizzera, si era 
fermato alla quinta elemen- 
tare, ma poi in un anno ha 
dato gli esami di terza media 
ed è andato avanti, ora si 
considera un creativo puro, 
parole sue, colui che inventa 
e veste un’idea, un prodotto. 
Per il Ciao ha: ricevuto ses- 
santa. milioni con pubblica 
cerimonia nel. novembre 
dell’86, arrivederci e grazie. 
Stessa somma, stesso arri- 
vederci con grazie, a Vittorio 
Piccioni, di Rieti, vincitore 
del primo premio per il sim- 
bolo di Italia '90. Oggi in veri- 
tà si dice logo. Chi non dice 


‘logo è out, regolarsi. Piccioni 


VIDEOFOLLIE/ E PIZZUL FA ANCHE IL POETA 


Se romba il tuono a Fiesole 


Commento di 
Pier Francesco Listri 


Divido il mio Mondiale televi- 
sivo in tre minuscole telefol- 
lie notate ieri. La prima ri- 
guarda la sconfitta della tec- 
nologia improvvisamente 
messa da parte dopo essere 
stata, alla vigilia, tanto 
strombazzata. Dove son fini- 
te le telecamere aeree, i sei 
replay annunciati, le undici 
telecamere, gli spogliatoi fru- 
gati, i dati incredibili? Abbia- 
mo visto solo telecronache 
normalissime e caserecce, 
come in un normale campio- 
nato di serie B. Menomale, la 
partita non è un trattato di tri- 
gonometria ma un evento 
emotivo spettacolare che va 
raccontato e non computeriz- 
zato. Semmai, segnalo qual- 
che svarione imprevisto: ieri, 
durante Usa-Cecoslovacchia 
il regista si è «perso» e ci ha 
fatto perdere tanto l’ammoni- 
zione al portiere americano, 
quanto l'espulsione di Wy- 
nalda. Con undici telecamere 
in campo non è poco. 

Piuttosto scarno anche il car- 


nierè delle «frasi celebri» del 
Mondiale. Dopo  l'infelice 
«gol bianconero» dichiarato 
da Luca di Montezemolo, che 
evidentemente vuol dare una 
mano ai separatisti delle Le- 
ghe, solo Pizzul ha regalato 
piccole. stravaganze non 
sgradevoli: ha graziosamen- 
te definito «trottolino» un gio- 
catore austriaco (potenza 
delle canzoni: «ti chiamerò 
trottolino amoroso» canta 
Minghi) e più rudemente «ti- 
pico ragazzotto americano» 
un giocatore yankee. Quanto 
a noi fiorentini, abituati alle 
giornate di nuvolo, da secoli 
non si sentiva una battuta co- 
me «romba il tuono sulle col- 
line di Fiesole». Niente male. 
Grazie Pizzul. L'aggettivo più 
pesante: un «maestoso» de- 
dicato a Baresi che bravissi- 
mo è. 

Seconda videofollia. Non è 
vero che guardare alla tv i 
Mondiali, significa ignorare | 
fatti importanti che cambiano 
il mondo. Anche il Mondiale 
è uno specchio planetario di 
certezze cadute, di geografia 


Buongiorno Mondiali 


e di costume che cambia e 
misura il vertiginoso muta- 
mento del pianeta. Vedere i 
brasiliani che fanno il cate- 
naccio, gli africani che batto- 
no il Sudamerica nel pallone, 
gli yankee che giocano al cal- 
cio (o se volete gli americani 
surclassati in uno sport) ci di- 
ce davvero che siamo alle 
porte di un Duemila pieno di 
imprevisti. Anche questa è tv. 
Del resto un'interpretazione 
politologica dei Mondiali sa- 
rebbe utile e divertente se- 
condo un mio amico sociolo- 
go che ha definito, per esem- 
pio, la partita Colombia-Emi- 
rati Arabi dell'altro giorno: 
«Lo scontro fra droga e pe- 
trolio, le due forze che muo- 
vono il mondo». 

Dedico la terza videofollia al- 
l'unica vera peste di questi 
mondiali televisivi: l'eccesso 
di ore pre e post partita dedi- 
cate all’avvenimento che av- 
viluppano le gare, unici e veri 
momenti di spettacolo, in una 
melassa di banali commenti, 
di presentazioni, di filmati di 
repertorio, insomma di 


13,00 Diario '90 


13,30. Tuttomondiali 


14,00 TG1 Mondiale 


14,30. Guida ai Mondiali 


Italiauno 


16,15 


Minuto Zero 


RAIUNO 


16,30 Costarica-Scozia 


TMC 


16,45 Costarica-Scozia 


RAIUNO 


18,55 


Dribbling speciale Mondiali RAIDUE |: 


19,00 


Mondialissimo 


TMC 


19,30 Sportime 


Capodistria 


_19,45 TG1 Mondiale 


RAIUNO 


19,45 


Prove tecniche di Mondiale RAITRE 


20,30 Inghilterra-Eire TMC 
20,45 Inghilterra-Eire RAIUNO 
23,00 Processo ai Mondiali RAITRE 
23,15 Galagoal TMC 


23,45 Sintesi Mondiali 


RAIDUE 


23,45 Germania Occ.-Jugoslavia 


TMC 


TG1 Mondiale 


RAIUNO 


Rijkaard (Olanda) 


Da manovale 


acreativo 
Solo pochi soldi 
per l’idea 


aveva presentato il pallone 
scomposto, meno invadente 
di Ciao, ma in compenso in- 
serito anche nella carta da 
lettere, milioni di fogli, buste, 
biglietti, di Italia ’90. 

Geppetto racconta: «Ero fer- 
mo a un semaforo e pensavo 
al bozzetto per i campionati 
mondiali. A un tratto vidi il 
rosso cadere, diciamo così, 
sul verde. | colori della ban- 
diera italiana ovviamente. In 
ufficio volli provare subito, 
scrissi la parola Italia con i 


chiacchiere mostruosamente 
SIRICIO oltre ogni accettabili- 
tà. 

Per curiosità sono andato a 
riprendere il giornale delgiu- 
gno 1982, anno in cui vincem- 
mo i Mondiali, per vedere la 
scaletta dei programmi tele- 
visivi. Ecco le cifre: intanto 
Rete Uno e Rete Due comin- 
ciavano a mezzogiorno e 
mezzo e ReteTre addirittura 
alle 16,45. Dunque mattinate 
vergini per tutti. Il giorno di 
Italia-Polonia, 14 giugno: Re- 
te Uno dà la telecronaca alle 
17,10, poi la partita sarà re- 
plicata sul Terzo alle 22,45, 
Rete Due dà Brasile-Urss al- 
le 20,55. Punto e basta. Tran- 
ne un regolare «processo ai 
mondiali» sul terzo. Per il re- 
sto, film, notiziari, telefilm. 
Quello sì che era un mondia- 
le televisivo! Del resto anche 
il giornale, proprio questo, il 
giorno dell'esordio mondiale 
dava il titolo solo a tre colon- 
ne in basso a destra. Rigor- 
date? Quel mattino era spari- 
to il banchiere Calvi e c'era 
la guerra delle Falkland. 


Buongiorno Mondiali 


colori della bandiera a la la- 
sciai cadere, tipo dadi. li tut- 
to, in pochi minuti». 

Adora il calcio, il nostro Gep- 
petto? No, neanche per so- 
gno. Voleva fare il ciclista, 
era pronto e si sentiva pro- 
babilmente Un predestinato, 
ma un giorno gli successe 
qualcosa che gli stroncò la 
carriera: gli rubarono la bici- 
cietta. «Ero ancora un ragaz- 
zo, piansi una" settimana, 
soldi per comprarne un'altra 
non ne avevo». Addio Tour 
de France. } 

Dopo il Ciao, o meglio insie- 
me con il'Ciao, ecco la musi- 
ca di Italia ‘90, «notti magi- 
che inseguendo Un gol sotto 
il cielo di un'estate italiana». 
L’ha. scritta un uomo da 
Oscar, Giorgio Moroder, cin- 
quant’anni, nato a Ortisei, 
trapiantato a Los Angeles: 
Uomo da Oscar non è un mo- 
do di dire, e difatti ecco l’e- 
lenco: uno per il film «Fuga di 
mezzanotte», uno per 


«Flashdance», grande favola 
della musica moderna, uno 
per «Top Gun». 

E pensare che studiava per 
geometra, secondo le aspi- 
razioni della famiglia. A di- 
ciotto anni, ti saluto diploma: 
Moroder lasciò Ortisei e co- 
minciò a girare il mondo in 
compagnia di di un pianista 
greco e di un batterista di 
Vercelli, Lui suonava il bas- 
so. Il successo arrivò tuttavia 
con una donna, con la D 
maiuscola: Donna Summer, 
che cantava «Love to love 
you baby». Proprio con la 
Summer approdò al cinema 
con. la colonna sonora di 
«Fuga di mezzanotte». 

Poi lo sport. Ossia; musica 
per lo sport. Esordio alle 
Olimpiadi di Los Angeles, af- 
fermazione totale quattro an- 
ni dopo con l'inno dei Giochi 
di Seul, e ora appunto notte 
magiche, speriamo, in que- 
sto ‘90 italiano intorno al pal- 
lone. 


MARINO. — Nella serata 
del debutto azzurro al 
mondiale 1990 è scoppiata 
la guerra delle interviste. 
La polemica ruota, manco 
a dirlo, intorno ad Aldo Bi- 
scardi e al suo «Processo, 
ai mondiali», 

Nel corso della trasmis- 
sione, la terza rete della 
Rai ha messo in onda inte- 
gralmente la lunga intervi- 
sta che Azeglio Vicini ha 
fconcesso ai giornalisti 
della stampa scritta dopo 
la partita. ; 

Per oltre mezz'ora i tele- 
spettatori si sono visti of- 
frire in anteprima le di- 
chiarazioni che avrebbero 
trovato il giorno successi- 
vo sui quotidiani. 

La cosa, naturalmente, 
non è passata sotto silen- 
zio e dopo una prima pro- 
testa verbale l'Ussi (Unio- 
ne della stampa sportiva 
italiana) è passata al con- 
trattacco. 

Il presidente Giorgio To- 


TMC 


13,00 
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TMC 


13,30 Tuttomondiali 


RAIDUE 


14,00 TG1 Mondiale 


RAIUNO 


14,30. Guida ai Mondiali Italiauno 
16,15 Minuto Zero RAIUNO 
16,30. Belgio-Corea del Sud TMC 
16,45 Belgio-Corea del Sud RAIUNO 


18,55 


Dribbling speciale Mondiali RAIDUE 
TM 


19,00 Mondialissimo 
19,30. Sportime Capodistria 
19,45 TG1 Mondiale RAIUNO 


19/45 Prove tecniche di Mondiale RAITRE 


20,30. Olanda-Egitto © TMC 
20,45 Olanda-Egitto RAIUNO 
23,00 Processo ai Mondiali RAITRE 


23,15 Galagoal 


TM 


23,45 


Sintesi Mondiali 


RAIDUE 


23,45 


Replica di una partita 


TMC 


00,30 TG1 Mondiale 


RAIUNO 


TELEGRAMMA DI PROTESTA 
‘Carta stampata all’attacco 
«La Rai scippa i giornali» 


Butrageno (Spagna) | 


satti ha inviato un tele- 
gramma ad Antonio Ma- 
tarrese, presidente della 
Federazione italiana cal- 
cio, alla Fifa, al presidente 
e.al direttore del Col, il co- 
mitato organizzatore dei 
mondiali, rispettivamente 
Franco Carraro e Luca di 
Montezemolo, e infine a 
Gilberto Evangelisti, re- 
sponsabile del pool sporti- 
vo della Rai, 
Nel telegramma si chiede 
che lo «scippo» televisivo 
ai danni dei colleghi della 
carta stampata non si ri- 
peta. Tosatti avrebbe avu- 
to rassicurazioni in questo 
senso. 
In caso ‘contrario l'Ussi 
minaccia una giornata di 
black-out da parte della 
stampa scritta, una forma 
di protesta diretta e vigo- 
rosa.contro il Moloch tele- 
visivo pronto a divorare 
ogni cosa, 

- [g.t.] 
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ssi Vittoria del pubblico all’Olimpico 


Autodisciplina e misure di sicurezza hanno contribuito a trasformare lo spettacolo in una festa dello sport 


Gruppo A 


Italia-Austria 1-0 


(Schillaci) 


Usa-Cecoslov. 1-5 
(Skuhravy, Bilek, Hasek, 
SALOLTI Skuhravy, Luho- 

VYI 


eo 


Argentina-Camerun 0-1 
(Biyik) 


Urss-Romania 0-2 


(Lacatus, Lacatus) 


Argentina-Urss 5 


giugno, Roma 8 giugno, Milano 


10 giugno, Firenze 9giugno, Bari 


14 giugno, Roma 


13 giugno, Napoli 
Ore 21,00 


Italia-Usa 5 Ore21,00 


Camerun-Romania  - 


y 16 giugno, Firenze 14 giugno, Bari 
Austria-Cecoslov. - 0re17,00 À o * Ore? 
) Argentina-Romania - 
i: 19 giugno, Roma 
Italia-Cecoslov. . Ore 21,00 
suit Camerun-Urss . 
A 19 giugno, Firenze 
Austria-Usa - 0re 21,00 


bass _ 


_.. 


10 giugno, Torino 


DE 


% 
LL, Mb: 


Brasile-Svezia 21 


(Careca, Careca, Brolin) 


Costarica-Scozia ci 


Em. Arabi-Colombia - 0-2 


(Redin, Valderrama) 


Germ..Jugoslavia 4-1 


(Matthaus, Klinsmann, Jo- 


9 giugno, Bologna 


11 giugno, Genova 


10 giugro, Mie (E 
0re17,00 Î 


Brasile-Costarica 5 agro Tio Didi Colima. } 1 glugno, BE i | 
Svezia-Scozia ".{6gugno, Gana n Germania. Arabi - -  ‘SGuono Ming 
Brasile-Scozia E; guar Ore ta German.-Colombia - fagiuon, MiA i 
STALLE x PE Em, Arabi-Jugosl. Le "ig, Gli i 
0re 21,00 OreReSiIA 


SQUADRE 


BRASILE 


È 

DI 

CEE 

oa _|o[e[efo[o 
Telo] 


[coSTARICA | 


Belgio-Corea S. È 


12 giugno, Verona 
0re17,00 


13 giugno, Udine 
Ore 17,00 


InghiliÙdanca sl 


Uruguay-Spagna Olanda-Egitto di 


Belgio-Uruguay . Inghilterra-Olanda 


17 giugno, Verona 5 16 giugno, Cagliari 
0re 21,00 " Ore2h8 
Corea S-Spagna " . f7giugno, Udine Irlanda-Egitto ". 17.giugno, Palerm0. 
d Ore 21,00. inahilterra-Eoit ore 
Belgio-Spagna î 21 giugno, Verona ngi ilterra-Egitto È 21 giugno; Gagi 
A "= Ore17,00 > rei 
CoreaS-Uruguay  » giugno. Udi Irlanda-Olanda " -21giugno, Pale! 
Ore 17,00, ‘°° Orezh 
[fee tari 
se {T{T{{{[]] 


OI % 

Marcatori 

2reti: Lacatus (Romali 
Careca (Be 
Matthaus te 


E zo gg TTT 
TsgritetEeteA E, 
[Dagli ottavi alla finale | 
1° gruppo A-3° gruppo © DOE 

2° gruppo F - 2° gruppo B 


25/6-h. 17 Genova 


a ja): favy 
26/6-h.17 Verona ‘f*gruppoE=2"gruppoD one) i i. 

[4] 24/6-h.17 Torino ‘1*gruppo €-3° gruppo AB.0F Irete: Schillaci quatto 
2416-h,21 Milano 1*gruppo D-3° gruppo BE 0F Tin); Roe vii 
[E] 20/6-h.21 Bari 2° gruppo A -2° gruppo C derrama  (COl0M) 

i F.9a bia); Bilek, Hasek 
26/6-h.21 Bologna | gruppo F-2° gruppo E Lunovy —. (Cecoslf 
(B] 2/6-h.17 Napoli ‘1*gruppoB-3* gruppo ACoD caligi 


Vincitrice 1 - Vincitrice 2 
Vincitrice 3 - Vincitrice 4 
Vincitrice 5 - Vincitrice 6 
Vincitrice 7 - Vincitrice 8 


[A] 30/6-h.21 Roma 
B] 30/6-h.17 Firenze 
4/7--h. 17 Milano 
[DI 


1/7-h.21 Napoli 


3/7-h.20 Napoli 
4/7-h.20 Torino 


Vincitrice A - Vincitrice B 
Vincitrice C - Vincitrice D 


Finale 3°-4° posto 
Finale 1°-2° posto 


7IT-h.20 Bari 
EI 167-120 Roma 


AUDIENCE ALLA STELLE — 
Tv, la febbre de! Mondiale 


ì TMC 
RAIDUE 


19,0 


14,00 TG1 Mondiale 
14,30 Guida ai Mondiali 
16,15 Minuto Zero 
16,30 Uruguay-Spagna 
16,45 Uruguay-Spagna 
18,55 _Dribbling speciale Mondiali RAIDUE 


‘ondialissimo 
19,30 Sportime 


RAIUNO 
Italiauno 
RAIUNO 

. TMC 
RAIUNO 


fa crollare tutti i record 


del totale), la seconda d4 
milione e 800. mila (1° | 
Per cento). di 
Anche il «Processo. re 
do Biscardì su sa 

potuto raggiunge” 
cord storico di 


droneggia. in te 
ionopolizzando ì 
Sole cali ‘spettatori, Ac- 


‘canto al primato assoluto 
di quasi 24 milioni di spet- 
tatori toccato dall'incontro 


re 


Capodistria 


19,45_TG1 Mondiale 
19,45. Prove tecniche di Mondiale RAITRE 


Italia-Austria, un ottimo 


grazie all'incontro semi 
seguito hanno avuto le: 


azzurri; una mes tslespii 


lioni e mezzo di 


RAIUNO 


20,30. Argentina-Urss 


partite Urss-Romania ed 


ediato 


20,45. Argentina-Urss 


Emirati Arabi-Colombia, 
trasmesse in contempora-. po-| 


23,00 Processo al Mondiali 


nea sabato alle 17 rispetti-  massim 


23,15. Galagoal 


un 
vamente da Raidue e Rai- . attorno alle 23.30( 


23,45 Sintesi Mondiali 


fre. La prima ha avuto in ditutti coloro ché 


23,45 Replica di una partita 


media 5 milioni e 800 mila in quel momen 


00,30 TG1 Mondiale 


Spettatori (54 per cento cesa). da 


